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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) - VIA PLINIO N. 70 

Il GlFimilano conpsta nuovamente 
il «Ròstro d'Oro» del C.À.I. 

Presieduta dal Segretàrio 
del P' N. F. sì è riunita a Ro­
ma il 27 scorso, alle ore 16 a 
l'alazza Littorio, la Commis­
sione per l'.aggiudicazìone, per 
l'anno XVI, del <i Rostro d'O­
ro» del Centrò Alpinistico Ita-
tiaiwltrofevi'annuale da asse­
gnarsi, al G.TJ.F. che ha svol­
tola rniglioré attività alpini­
stica': La'-Commissione — no' 
minata con Foglio di disposi­
zioni n. 1171 in data 20 ottobre 
scorso, dal Segretario del Parr 
tito, composta-dai fascisti An­
gelo Mdnaresi_ Presidente del 
C;- 'A:- I., Fernando Mezzaso-
via, vicesegretario del G. U-F., 
Aldo Bonacossa, Vittorio, Fri-
singhélli, Giofgiò Pini, Euge­
nio Ferrerl,' Renato Impic­
cinì, segretario — ha rilevato 
che l'attività alpinistica dei fa­
scisti universitari è stata nel­
l'anno' XVI ancor Ì più intensa 
degli anni scorsi. Il numero 
dei partecipanti alle settimane 
itlpinistlche è salilo infatti nel­
l'anno XVI a 2602. Cinquanta­
sette G. V. F.' hanno parteci­
pato con un totale di 535 squa­
dre nei confronti delle 506 del­
l'anno XV. JVeZ periodo 15 lu-
illio-lò settembre sono stati or-
ijanizzati tredici campi estivi 
ai quali hanno preso parte 596 
fascisti universitari e sona sta­
te compiute 23 prime ascen­
sioni. .- • 

Il « Rostro d'Oro » è stato 
assegnato per l'anno XVI al 
('•• U. F.' di Milano che si è 
JassifLcato primo con punti 
127 con un complesso di 170 
partecipanti divisi in 56 squa­
dre. "Ai secondo posto si è clas­
sificato il G. U. F. di Bolzano 
Ole risulta il primo dei G.U.F. 
provinciali -e che vinse il « Ro 
Siro d'Oro» nell'anno^Xlll. Il 
G.U-F. di Cuneo si è classifi­
cato terzo, quarto il G.U.F. di 
Vicenza quinto il G.U.F. dì 
Trentq,'sesto il.G.U.F- di Ca-
lànìtt. -^ègndhd^tl^o'fiiltrte U?<r-
nova, Roma, Rieti, Bologna, ed 
idtri quarantasette G.U.F. 

La Sezione .\lpimi>mo del G. 
l'. F. Milano, aetcntrice del 
. Rostro d'Oro » per l'anno XVI 
lia raggiunto nuovamente l'ani-
l,Ltii?suna- disUnz'ione, imponen­
dosi fra tutti i G.U.F, cne pu­
le 'lianno avuto in gran 'parte 
iniziative di carattere •. organiz­
zativo, culturale, tecnico, alpi­
nistico degne del massimo ri­
lievo.' 

Per comprendere come i go­
liardi . alpinisti milanesi siano 
ij usciti ancora una volta ad al-
fermarsi come pruni assoluti 
iella massima competizione u-
luversitaria, riteniamo oppoi tu­
lio delineare brevemente la lo-
10 inquadratuia e rilevare in 
tireve quanto si è fatto nell'an­
no XVI, cosa necessaria per ca­
pire co'nle tale distinzione sia 
stata ampiamente meritata. 

La Sezione Alpimsmo, alle di­
rette dipendenze del Segretario 
del G. U. F. e-retta fin dai suoi' 
inizi, dal ' llduciario prof. dott. 
Giovanni De Simoni — che ha 
alle sue dipendenze il vice fidu­
ciario,' i nove dirigenti dell'uf­
ficiò e - due dirigenti femminili 
— inauadra l'Ufficio propagan­
da,' ; l'Ufficio Viaggi, l'Ufficio 
Produzione cinematograflca con 
carattere alpino, l'Uflìcio Mani­
festazioni culturali, l'Ufficio Stu­
di; e liubblicazfioni, il Campo 
nazionale universitario, la Scuo-
fa" nazionale d'alta- montagna 
A. Parravlcini », la Scuola di 

sci, l'Ufficio • Rostro d'Oro e 
l'Ufficio femminile. 

Tutti questi uffici, 'nel loro 
preciso campo d'aziono, • hanno 
uno scopo comune: • quello di 
liiflónderje la passione alpinisti­
ca fra i giovani, in vista del­
l'utilità morale e fisica che es­
sa arreca. Come secondò scopo 

tenuta presente là necessità 
della • conoscenza ; geografica, et­
nica, sociale e politica delle lio-
stre Alpi, fche ha indubbia uti­
lità militare. ; . , . .;, 

Il flduciapOj ha coòrdinat,q e 
diretto l'attività degli uffici- 'di­
pendenti e l'attività straordi­
naria, rappresentata dalle spe-
ilizioni all'estero, che- quest'an­
no furono, due. La prima inti­
tolata ai « Coniugi Rocca » ed 
a carattere prettamente alpini­
stico, ebbe . come obbiettivo, i 
monti Tàtra in Polonia; la s'e-

."onda, che sì prefisse partico--
larmente obbiettivi culturali, 
cientiflci, oltre che quelli al­

pinistici, fu la prima spedizio­
ne italiana sui monti della pe-
alsola balcanica. 

Altra attività di ben notevole 
isalto, fu l'esecuzione del pia­
no di, segnalazioni sentieri, nel-
e Alpi centrali, e che quest'an-
10, curò particolarmente la se­
gnalazione dei sentieri della 
^ai Masino e della Val Malenco, 
on particolare attenzione ai 
ollegamenti tra rifugio ed -al-
e comunicazioni fra la vai Ma­
ino e la Val Malenco. 
L'Ufficio, viaggi, ha curato, 

'ell'anno XVI, numerose orga-
lizzazloini, alle quali parteci-
irono 705 iscritti. Per scendere 
dati analitici, osserveremo che 
ino state effettuate cinque gi-

ISÀCCHiiSMl 
[ U s a t l p a g I i i f i I pì,i<i r, 
'vincitori di Qarmischi 

te sciatorie (con complessivi 173 
partecipanti), 8 campi inverna­
li (con complessivi 462 parteci­
panti) ed una gita-pellegrinag­
gio in Engadina, in collabora­
zione col G,I.S.M., con 70 par­
tecipanti. 

Notevolissimo è stato l'appor­
to realizzativo in campo cincal-
pinistico, dato dall'ufficio' pro­
duzione Ginealpinistlca, che è 
stato il vero promotore di que­
sta produzione in Italia, e che 
ha ^approntato 1 seguenti dieci 
film,; nella stagione ,conclusasi: 
1. ;, « Allegra. caccia »,; (De Fran­
cesco e Badò); 2. «AgonaU di 
sci dell'Anno XVI » (Gatti); 3. 
« Continuare » , (De Francesco); 
4. ,<t Taira ,» (Gatti)'; 5. ! « Roma­
nia » (Emanueli); 6. « Bulgaria » 
(Emanueli); .7. .:«Grecia» .(Ema­
nueli) ; 8. « Fiori sulle'Dolomiti » 
(De Francesco); 9. « Il Duca di 
Bergamo in visita- al Carnpo Na-
zionale.Universitario » (Dò Fran­
cesco); 10. «Trofèo .Parravlcini 
1938 » (De Francesco, Gatti, Ba­
dò. 'Amodeo). , ., 

Altra attivila importantissima 
agli effetti della propaganda al-
plnisticaó è , stata quella delle 
manifestazioni i culturali, svolte­
si al Teatro della Triennale. 
Nelle 16 serate si registrò l'in­
tervento medio di 800 persone 
per manifestazione, con. un to­
tale di 15.000 spettatori. Parti­
colare rilievo, fra le serate, me­
ritano quelle svoltesi nel decor­
so mese di novembre, in occa­
sione del I Convegno interna­
zionale di cinealpinismo. Ven­
ne inoltre svolta attività cineal-
pinistica anche a Vaiese e Le­
gnano. 

Se queste manifestazioni cul­
turali ebbero grandi effetti a ri­
guardo della propaganda alpi­
nistica, non meno vanno valu­
tati gli' studi monografici con-
•dotti a termine in numero di 
24 dalla sezione alpinismo del 
Guf di Milano, che ha inoltre 
iniziato la pubblicazione men­
sile della collana « Itinera Mon-
tium » di cui sono stati pubbli­
cati sinoia 1 volumi sino a lu­
glio compreso, mentre è in cor­
so di stampa 11 volume triplo 
agosto-ottobre, conteneiite^la mo­
nografia di G. Solicelli sugli iti-
neran-della vai Malenco.. ' - ' . •• 

Un particolare attento esame 
merita ora l'attività alpinisti­
ca, propriamente detta, vale a 
dire quella che si riferisce ai 
Campi ed alla Scuola estive, al­
l'attività per il Rostro d'Oro, 
alle prime ascensioni. 

Campo Nazionale Vnlversita-
TÌO: Si ultimò quest'anno l'ac­
quisto di materiale. Il campo 
dispone ora di una grande ten­
da magazzino, una grande ten­
da dormitorio, una tenda per la 
direzione, 20 tende medie e pic­
cole,! e di una dotazione di brau; 
dine, t materassi, coperte, seggio­
le e tavolini, bastanti per 3540 
persone. Nell'estate XIV e "XV, 
venne postò in Chiareggio di vai 
Malenco, in località Pian del 
Lupo, e nell'Anno XVI in lo­
calità Malga Vezzana, nel Grup­
po delle Pale di San Martino. 
Funzionò ininterrottamente dal 
17 luglio al 28 agosto e venne 
frequentato da 134 universitari. 
Ebbe l'altissimo onore delle vi­
site di Filiberto di Savoia-Geno-. 
va Duca di-Pistoia, e Adalberto 
di Savoia-Genova Duca di Ber­
gamo. - • . .̂  

Scuola Nazionale d'Alta Mon­
tagna A. Parravlcini: Xa. sezio­
ne alpinismo, ha il vanto di es­
sere stata la prima in Italia a 
creare una- scuola d'alta mon­
tagna, che non avesse indirizzo 
esclusivamente tecnico • e che 
non mirasse alla sola assurda 
creazione di alpinisti improvvi­
sati, e arrampicatori di un de-' 
terminato gradò di difficoltà In 
pochi giorni, ma che mirasse 
per contro ad indirizzare gli 
allievi alla conoscenza della 
montagna ed alla pratica, seria, 
prudente, assidua ed appassio­
nata dell'alpinismo mediante in­
segnamenti di tecnica elemen­
tare sia su roccia che su ghiac­
cio, gite ed ' ascensioni nume­
rose, lezioni e conversazioni in­
dispensabili sulle nozioni es­
senziali per un neo-alpinistà, 
quali, ad esempio: geografia al­
pina, geologia; orientamento e 
lettura di carte topografiche, u-
so della bussola Bèzard,. pronto 
soccorso, fisiologia d'alta mon­
tagna, ecc. , • 

La scUola funziona dal 17 lu­
glio al 28.agosto e venne fre­
quen ta t a l a 131 partecipanti. 

Vfficio Rostro d'Oro: Cura la 
complessa documentazióne del­
l'attività svolta e la propagan­
da per. l'invio delle squadre in 
montagna, e il controllo di es­
se.. Le forze migliori* impegnate 
per la , cura del campo nazio­
nale universitario e della scuo­
la d'alta ' montagna A. Parravi-
cini, hanno dovuto rinunciare 
alle più personali soddisfazioni 
di, qualche Importante impresa 
alpinistica e ciò illumina di 
simpatica luce questi abili alpi­
nisti. E' questo sacrificio dei mi-
glioti, unito al sempre crescen­
te ; numero delle nuove reclute, 
che permette alla sezione alpi­
nismo di raggiungere i suoi fini: 
la diffusione della passione al­
pinistica, e la diffusione della 
conoscenza dello -Alpi italiane 
fra i giovani. 

Furono compiute IG prime a-
scensiohi assoluto, e cioè: 

1. Grand Dru, per parete sud; 
2. Cima di Riofreddò, var. via 
Cornici; 3.-Corno : sett. deliNib-
bio,' var. via: Ratti; 4. Canalo­
ne A- Parravlcini- sul 'Scerscen; 5. 
Pizzo Ventina, parete ;Ovest; '6., 
Pizzo Remoluzza, disc.' var. E.; 
7...Corna tìossa,'per cresta SO; 
,8. Pizzo Nebbione, spigolo sud; 
9. Punta Masarè, parete est, ci­
ma ovest di Valgrando, direttls 

sima via NO; 10. Quota 2805 
(Stragite, Plrin, Bulgaria); 11. 
Quota 2795 (Stragite, Plrin, Bul­
garia); 12. Quota 2805 (Stragite, 
Pirin, Bulgaria); 13. Quota 2805 
(Stragite, Pirin, Bulgaria). 

Vennero inoltre compiute altre 
16 prime ascensioni italiano in 
Jioniauia, Bulgaria e Polonia. 

La nuora affermazione dei 
goliardi milanesi ci riempie di 
gioia e di entusiasmo sìncero 
quasi come fosse una mttoria 
nostra- ' Ci consideriamo iiifat­
ti 'così spiritualmente uniti 
alle viceride della Sezione al-
pinisrrto ed ai suoi dirigenti, 
da giustificdre in pieno questo 
nostro più che cameratesco 
sentimento, determinato dai 
frequenti cordiali contatti con 
tutti i componenti di quel di-
nuntico gruppo propulsivo: di 
tanta attività e concne'tato nel­
la costante collaborazione reci­
proca fra il nòstro giornale'e 
la Sezione stessa'. Ogni,mani­
festazione alpinistica e cultu­
rale dei. fascisti universitari 
ha infatti 'la più. ampia pro­
pagandi' dalle Giostre colonne 
e da parte loro i migliori ele­
menti del: G.U.F. riservano a 
questo, che vuol essere il por­
tavoce di lutti gli alpinisti, il 
m,e')lio dei lortr scritti su ar­
gomenti di carattere alpini-
slieo. 

Ma, al disopra dell'intimo 
compiacimento per questo nuo­
vo trionfo dei giovani came­
rali, un'altra considerazione 
più g'ntràle ci induce a dare 
il più ampio rilievo alla con­
quista del Rostro d'Oro, che 
del resto ritenevamo sicura fin 
da qualche mese fa, ben cono­
scendo quale fosse la vastità 
dH programma tracciato e la 
serietà degli intenti. 

Noi vediamo, cioè, in questa 
(iflermoTione non soltanto, la 
conservazione di un premio 
sinibolìeo—r^'pur di -grande, va­
lore inlrinseco ed • .altamente' 
onoriliro per il G.U.F. che lo 
detiene — majl riconoscimen­
to di'nn modo di concepire 
V.Alpinismo che bisogna ripor­
tare in onore per l'elevazione 
spirituale del nostri alpinisti. 
L goliardi milanesi non fanno 
soltanio della montagna una 
palestra pei muscoli e pel.rin­
vigorimento fisico, nia si avvi­
cinano ad essa : anche con in­
tenti culturali. Da-€iò la eom-
pilaziòne delle rnonografie, de­
gli" itinera montium", l'al­
lestimento di spettacoli cine­
matografici di propaganda; da 

ciò il loro prezioso contributo 
allo sviluppo dell'alpinismo ed 
alla valorizzazione di determi­
nate zone colla segnalazione 
d?i sentieri. E' ancora il de­
siderio di affermazione pafriot-
tica che li 'spinge a piantare 
le loro .tende non simboliche 
ed Jl glorioso'gagliardetto fa­
scista nella regioni rnontagno-
se più sconosciute dell'Europa. 
E' insomma V alpinisrrio inteso 
non unicaniènte come pratica 
sportiva, ma come mezzo per 
accrescere il proprio paLrimo-
nia spirituale ed intellettuale. 

E' l'antica concezione dei 
pionieri dell'Alpinismo ade­
guata alla modernilà dei tem­
pi e'dei mezzi. Poiché è'ormai 
superato la scopo esplorativo 
in Patria, dato che tutti i grup­
pi e tutte le'cime sono state 
violate, si va oltre confine. In 
casa'nostra, oltre alla ricérca 
dei pochi, superstiti itinerari e 
vie nuove, si tende a far me­
glio conoscere il tesoro delle 
più nascoste bellezze montane, 
ad avvicinarlo alle possibililà 
di tutti, specialmente dei gio­
vani-studenti, che devono for­
mare l'anello di congiunzione 
fra gli .alpinisti anziani e le 
generazioni nuovissime. E co­
nte, per là parte politica è re­
cente la direttiva per cui la 
classe dirigente futura dovrà 
essere tratta dalle file Vei fa­
scisti universitari, così per i 
quadri. dell'Alpinismo naiio-
nale sarà dai più attivi e ca­
paci vivai rappresentati dalle) 
compitenti sezióni dei G.U.F.'. 
che dovraiìno sorgere in avve-
iiiregl'L onimatori ed i poten­
ziatoli di'lle nostre forze^ alpi-
ìiiiiicì\f. La Sezione Alp'inismo 
del (j-U.F. di Milano ne offre 
una vasta rosa di candidati, 
che all'entusiasmo giovanile 
uniscono una maturità orga­
nizzativa ed una serietà di 
propositi • veramente unica. 

Questo significa la conquista 
del Rostro d'Oro. E l'augurio 
che' possiamo formulare pei 
valorosi camerati è che a Mi­
lano venga conservato per lu'n-
ghi anni questo altissimo ò-
nore. 

Gaspare Pasini 

i a cQDuneinorazJoiiaiì l ì p É l 
11 segretario del G.U.F. di Mi­

lano, dott. Franco' Barbieri Sac-' 
conaghi, presente pure il Conso­
le Sorniani, comandante della 
li Legione^ della Milizia'Univer­
sitaria « A. Mussolini », in occa­
sione della riunione dei segreta­
ri dei G.U.F. e N.U.F. provin­
ciali, tenuta il 20 scorso mese, 
ha commemorato con calde e 
commosse parole la bella figura 
di Giovanni Pigorini, .atleta e ' 
alpinista, che lasciò .-«ulla Mon­
tagna e per la Montagna, la sua 
giovane, fiorente vita; - , 

All'appello fascista tutti han­
no risposto con voce commossa 
un « presente! » che .saliva dal 
cuora 

' '.{ ^ . •-
per g-'icordarle anche in sin­
tesi.t ' ' , 

// 'itrionfo del Comando fe­
derate di Como non deve però 
far liimenticare' i Comandi dì 
altré\ Provincie che hanno pu­
re dato prove ottime, pur sen­
za pkrren'ire al primato. Ad e-
semfìc quello di Sondrio,, che 
ogni^ìoid'inìca, d'estate e d'in-
véiiuL .manda i suoi, elementi 
su twte le vétte della 'Valtel­
lina % .che ha purè fatto svol­
gere importanti manovre alpi-
nisti'i/ie' militari nei' gruppi più 
interessanti di quel settore di 
alta'.Montagna: E poi Varese, 
Bellico, Cuneo, Bolzano che 
devt/do essere messi ài posti 
d'on%e. 

~\f. . G. P. 

li — — 

h v n i e Sili e tipi Cornicile 
I _ , 

Nelra scorsa estate gli alpi­
nisti |udiii?si Re'uzo Stabile e 
Mariq Del Negro, della Soc. 
Alpin^ Fr iulana sez. C. A. I., 
hanny portato feJicemente a 
termiiie delle interessanti nuo­
ve a|w;iensioni suUe Alpi Car-
niche.^e Giulie. 

Sul],vasto circo di pareti so-
vrasta.ati a Gaserà' 'Tuglia, a 
due o^e di cammino da Forni 
Avolt^ (U'dtoe), s i sono svolte 
nella iseconda •quindicina, di 
agosto* da parte della cordata 
friulana, delle nuove arrampi­
cate nel gruppo 'Siera-Pleros 
(Alpi fcarniche). Su questa ca­
tena <U montagne che si trova 
t r a C|rna Sappada e Forni A-
voltrir.ed ha uno sviluppo di 
oltr© • 10 chilometri, venneiro 
effettuate la p r ima salita allo 
spigolo Es t ' de l M. Geu (me­
tr i 2111), l a -p r ima salita alla 
paret<^'Est de l la -Cre ta della 
Fuina i ed infine.la pr ima sa­
l i ta a l la parete. Nord del Ci-
rriom ìm. 2425). Quest'ultima 
paretef ha un'altezza di circa 
oOO mfti-i e .si sono incontrate 
nel sifperarla dllìQcoltà di 4.o 
grado i-coti un t ra t to interme­
dio dÌK 5.0 gi:àdO. 
. Un'^atra prima arrampicata 

è statji. compiuta dai due al-
pinistif,"udinesi il 25 settembre 
sulla warete Sud della Torre , „ , „ « - . 

del Jòf del Mpntasio (Alpi Giù-1 •• 
lie)- 'L 'a r rampicata svolta at-

Di 9Ui ci si sposta sullo spi­
golo sinistro, molto esposto, e 
sì sale per circa 5 metri, sempre 
strapiombanti, impiegando sei 
chiodi. Si giunge su un tratto di 
roccia friabilissima, ricoperta 
da malsicuri ciuf ti d'erba, (mol­
to difficile) indi sì prosegue per 
altri 4 metri sino ad una picco­
la grotta (seconda fermata). 

Dalla grotta ci si sposta per 
circa 'i metri a destra, quindi si 
sale per altri 5 metri su roccia 
abbastanza sicura ma molto e-
sposta (2 chiodi) e sì arriva dì 
nuovo sotto uno strapiombo. Sì 
continua per traversata a si­
nistra (circa S metri, 2 chiodi) 
Quindi, salendo per altri io me­
tri su roccia verticale e friabile 
si giunge alla sommità ». 
• La seconda via è stata com­
piuta sul lato Nord del Gen-
darma da B. Galluri, A. Cairoli 
e F. Benedetti, in 3 ore e mez­
zo per superare i 45 metri di 
altezza dello spuntone roccioso. 

».L'attacco del Gendarme dal 
lato Nord, si trova sopra il sen­
tiero che sale da Bovio, poco 
prima che questo imbocchi il 
canale roccioso in cui è infissa 
la corda metallica..' 

La prima parte che si pre­
senta all'occhio singolarmente 
facile, si manifesta invece subi­
to molto insidiosa, principal­
mente a causa dei sassi erran­
ti e friatrili. Pare, saliti pochi 
metri, che questa vìa non pre­
senti quel po' di sicurezza vo­
luto dalia prudenza, ma si rie­
sce a trovare, nel mezzo della 
parete, un passaggio abbastanza 
solido che, leggermente^ stra­
piombando, porta ad una picco­
la cengia d'erba (5 chiodi). Due 
tane, una delle quali si raggiun­
ge traversando a destra SS me­
tri, permettono una sosta (pri­
ma tappa). Da qui, riportando­
si a sinistra, si entra,' dopo s 
metri dì parete (Z chiodi) in uno 
stretto caminetto. Il fondo di 
questo è un vero deposito di 
pietrame d'ogni sorta, il cami­
netto, che si mantiene molto ri­
pido, poggia leggermente a de­
stra, poi molto a sinistra e ter­
mina all'altezza di un piano. 
Sopra una cengia d'erba abba­
stanza larga . sì traversa sopra 
il punto d'attacco (seconda tap­
pa, usati altri 8 chiodi). 

Si riprende salendo diritto per 
Circa S metri, poi si tende sem­
pre a destra fino a raggiungere 
lo Spigolo. Qui stanno probabil­
mente le difficoltà della, salita. 
Con molto prudenza, causa la 
roccia che si sgretola fra le rna-
ni e dei ciuffi d'erba che ad essa 
H mescolano, si continua sullo 

la 

Il Trofeo della Montagna 
alia G. I. L di Como 

Il Centro Alpinistico Italia­
no h a consegnato il 20. scor­
so a r Comando Ggnerale della 
G.I.L. il «Trofeo deUa Monta­
gna », eli e, con tale denomi­
nazione, verrà ass^eignato an­
nualmente a quel Comando fe­
derale della G.I.L. che avrà 
svolto la, migliora attività al" 
pinistica dell 'annata. 

Successi-vamente,- con appo­
sito " Foglio di disposizioni » 
del 28 Sottobre U.S. , il Segre­
tario dei Part i to comunicava 
dhe, in base ai risultati del­
l'attività svolta durante l'an­
no XVI, h a proclamato vinci­
tore del Trofeo il Comando fe­
derale della G.I.L. Ui Como. Il 
29 ottobre a Palazzo Venezia, 
alle ore 16, il Duce consSgna-
va l 'ambito premio ai vinci­
tori. , 

Il bilancio alpinistico pre­
sentato dal Comando di Como 
è • l'appresentato sinteticamente 
dalle seguenti cifre : 

9 esercita,ziom di reparto 
armato con '.• 1382 partecipanti; 

' 1 campo invernale con 92 
partdcSpanti; 

874 varia ascensioni sin­
gole comprendenti scalate di 
3.0, 4,0. 5.0 e 6.0 prado a cui 
hanno partecipato ; 2097 gio­
vani; , , . . ' 

5 campi ' estivi con 341 
partecipanti;: _ 

127 escursioni varie con 
3444 partecipanti; " 

,4 gare di marcia in rùoii-
tagna d o n 165 elem-smti; • 

6 asceinsionì in alta mon­
tagna con 44 partecipanti; 

1 marcia clclo-alpin^ con 
25 concorrenti- ,. 

•Si ha quindi un totale di 
1026 inanifestazioni con 7590 
paTtecipanti. - , \ 
,: Gli eleménti del Comando fe­
derale di Como hanno compiu­
to le ssguenti nuove ascensio­
ni : due di 6.o grado superio­
re (Punta Walker delle Gran­
di Jorasse.s, Cima Sualto); una 
di 6.0 grado (Punta G.I.L.); u-

' na di, 5-0 grado (Punta S. E-

Ua); cinque di 4.o grado (Ci­
ma Caspoggio. Punta Camero-
ni. Pizzo Campanile, , Pizzo 
Gratellaj Torre Cecilia); u n a 
di 3.0 gra,do (Pizzo Gratella)-

La vittoria del Comando Fe-
dcraie di Como l'avevamo pro­
nosticata fin da molto tempo 
fa, averido seguito tutte le ma­
nifestazioni da esso indette ed 
organizzate' e sapendo quale 
valore potessero avere di fron­
te''a consimili iniziative di al­
tre Provincie prealpine. I fat­
tori che in parte preponderan­
te hanno contribuito all'aggiu­
dicazione di questo Trofeo per 
la prima volta messo in palio 
dal C.A.I. sono costituiti anzi­
tutto dalle ìmprfise di quel Ma­
nipolo Rocciatori di Lecco, ve­
ro vivàio di assi dell'arrampi-
carrtento, che si è acquistata 
ormai fama non solo naziona 
le, per le - imprese individuali 
e collettive che hanno suscita­
to (anta risonanza anche fuori 
d'Italia. In secondo luogo — 
e questo vale soprattutto per 
le esercitazioni di massa, per 
quelle a carattere alpinistico-
militare in special modo '-^ bi­
sogna rendere il dovuto mari­
to, è' quell'infaticabile, tenace 
ed entusiasta animatore che è 
il Federale di Como, il dottor, 
Emesto Ccirugati, che si è pre­
so tanto a cuore la propagan­
da alpinistica, fra i giovani 
della sua provincia, colti,van-
do il g,frme germogliato quasi 
spontaneamente, coordinando 
le .iniziative,, sviluppandole, 
dando insomma un'impronta 
personale a tutto il movimen­
to alpinisiico della G.IL. di 
Como e di Lecco. Basta cita­
re per tutte la imponente .ma­
nòvra notturna della scorsa e-
state sulla Grignetta e la gior­
nata alpina del ,31 luglio, in 
cui tutte le, vette dèlia provin­
cia sono, state coronate da 
gruppi di fiamme giallocremi-
SÌ-' Le imprese singole e collet­
tive del Manipolo Rocciatori di 
Lecco sono ormai troppo note 

traverso un sistema di cengi^e, 
camini e fessure con difficoltà 
di 3.0 «1 4,0 gradò, por ta dalla 
Forcella Montasiò- direttamen­
te' alla vetta della Torre. 

Uii 'altra brillante arrampi­
cata è stata t racciata dai due 
rocciatori udinesi il 16 ottobre 
e. -a.,;, s u l . versante Sud^Est 
de l la 'Cre ta Grauzaria (metri 
2068) (Alpi Camiohe). L'ascen­
sione è .stata effettuata dalle 
ghia,ie, toccando direttamente 
la forc-slla a sinistra dell'An-
tieima Sud, a pochi minuti 
dal la : vetta principale; e se­
gue u'na linea di fessure c(he 
si svolgono sul fianco destro 
déirenorjjie parete chs si in-, 
nalza dalle ghiaie del Gran 
Circo, stupendo anfiteatro di 
pareti ben notò agli alpinisti 
friulani. La scalata, durata 3 
ore su una parete alta circa 
250 in,3tri di roccia abbastan­
za buona,' ha incontrato 'nel 
superarla difficoltà di 4.o gra­
do, con un breve - t ratto inter­
medio di 5.0 -grado. Questo 
nuovo itinerario d'aspetto do-
lomitil;o, frutto di una nuova 
vittoria dell'alpinismo sporti­
vo friulano, ricihiamerà l'at­
tenzione'dei 'futuri ' salitori, co­
me una fra la più,belle e mi-
glioi"! ascensioni aperte finora 
sulle paret i della Creta Grau­
zaria, arrampicata di speciale 
attratt iva e d'indubbio valore 
alpinistico. 

Parete nord del Medàc 
Solo ora veniamo , a . cono­

scenza di una interessante a-
scensione effettuata fin dal 26 
giugno scM'so da Battista Ten-
tori della Sezione di,Morbegno 
del C. A. I. ootn Michele Bravi, 
del Dopolavoro Caproni di Mi­
lano. Essi, hanno infatti aperto 
Un nuovo percorso diretto sul-, 
la parete nord del M-sdàc (me­
tri 2600), nelle Prealpi Orobi-
clie, j compiendo in par i tempo 
la seconda salita assoluta del­
la pareta" stessa. • 

La scalata, non certo age­
vole per le cattive condizioni 
della roccia, scarsissima di 
appigli e molto umida e fria­
bile, ha impegnato i due gio­
vani per oltre sei ore. Venne­
ro superati in tale frattempo 
circa 800 meitri di parete sul­
la quale appunto è s tata aper­
ta la nuova via direttissima. 

Il eendarme del Baraglietto 
Abbiamo, notizia di due vie 

nuove compiuta da elementi del 
Gruppo Rocciatori di Chiasso 
(Ctantòn Ticino) al Gendarme 
del Baraghetto. La prima per il 
lato Nord-Ovest, ad. opera di G. 
Chiesa, C. • Ferrari e P. Chiesa, 
ha richiesto 2 ore e me^za per 
superare l'altezza di 33 metri, 
còll'impiego di 13 chiodi. 

«Dall'attacco abbastanza faci 
le si sale per circa 8 metri tra 

tra grotta detta « L'androne ter­
minale », la quale ha la forma 
di una immensa cupola gotica 
la cui volta si perde nella oscu­
rità. Ivi, sulla ròccia, si trova 
una targa posta da coloro che 
primi vi giunsero: (( Gruppo spe­
leologico del C.A.I. di Arzigna-
no. Anno XI J. 

L'incidente automobilistico 
a l i ' o n . M a n a r e s ì 

Siamo lieti di annunciare 
che S. E. Manaresi, Presiden­
te del C-A. I., si è completa­
mente ristabilito dall'incidente 
automobilistico di cui fu vitti­
ma a Parigi il 16 ottobre 
scorso. " 

Come è noto, egli si era re­
cato roella capitale francese 
per presiedere la festa onnua-
le della Sezione ^Battaglione 
Monte Bianco » dell'A. N. A. di 
Parigi. Terminata la manife­
stazione, fon. Manaresì conia 
consorte ed il Segretario del­
l'A. N. .A., Giusti, saliva a bor­
do di un'automobile guidata 

dal Presidiente della Sezione, 
signor Ribei, per, recarsi al' 
l'albergo. Giunta al ponte A-
lessandro il Grande, la vettura 
si scontrava con un'altra au­
tomobile proveniente in senso 
inverso. Ni^ll'urto violento, che 
gettava l'auto del Ribet con­
tro ti parapetto della Senna, 
fon, Manaresi riportava una 
ferita al capo, la sua Consor­
te, ed il dott. Giusti escoriazio-
no leggere, ed il Ribet la frat­
tura di un braccio. I feriti 
vennero subito ricoverati in un 
ospedale, ma pot'ivano presto 
rimettersi in viaggio e far ri­
torno in Italia, dove, come ab­
biamo detto, hanno potuto nel 
fratlrmpn ristabilirsi nella 
piena efficienza fisica. 

In questa occasione l'on. 
Mnnar"'si ha riscosso un ve­
ro plebiscito di simpatia dimo-
slrato dai numerosissimi tele­
grammi e scritti di augurio e 
di solidarietà, inviatigli da tut­
te le parti d'Italia e che testi­
moniano l'amore di cui lo cir­
condano alpinisti ed. alpini. 

iir.i 
inizia l'alHvild culturale 

Direttissima alla Corna Mara 
Abbiamo da 'Sondrio che Giu­

seppe Marini e Giovanni Re-' 
baioli della Sezione Valtelli-
nese, del C. A. I. hanno, effet­
tuato gii scorai giorni la pri­
ma saji'a della "diret t issima » 
della parete nord della Corna 
Mara (m. 2807). Gli alpinisti a-
vevano già più volte tentato la 
scalata ma i loro tentativi erano 
falliti di fronte alle gl'avi diffi­
coltà incontrate per via. Dopo 
un'accurata preparazione essi 
sono riusciti a vincere la parete 
dopo parecchie ore di sforzi e 
ad aprire così la via direttissi­
ma. 

NOTE. SPELEOLOGICHE 

Un'escursione collettiva 
ai «Buso della Rana» 

Una spedizione organizzata la 
scorsa settimana dalla sezione 
del C. A. I. di Vicenza al « Buso 
della rana » ha portato a buon 
termine un felice esperimento 
d'escursione collettiva in que­
sta grotta, permettendo a nu­
merose persone di addentrarsi 
nelle profondità ignorate di un 
mondo sotterranbo. La grotta 
si snoda per circa quattro chi­
lometri di gallerie nelle viscere 
del monte Faedo, presso Pria-
bona, in Comune di Monte di 
Malo, ed è una delle più impor­
tanti d'Italia. Il « Buso della ra­
na » è costituito da un fiume 
sotterraneo che serpeggia ero­
dendo le rocce calcareo-marmo-
ree sino a creare gallerie e cor­
ridoi intersecati da grandi ca-
meroni e da lavine. L'acqua cor­
re e gocciola, formando concre­
zioni stupende, dalle forme pit­
toresche, strane e variate. 

Il solo ingresso conosciuto del­
la grotta è situato ove sfocia il 
fiume sotterraneo. Gli escursio­
nisti hanno raggiunto il sifone, 
strisciando poi su una sassaia 
e sboccando in una grandiosa 
sala nel cui centro troneggia una 
colossale colonna stalattitica. 
Quasi alla base di essa ha ini­
zio il « Lago di Caronte », lungo 
una ventina di metri e molto 
profóndo, che è stato superato 
con una imbarcazione di lamie­
ra zincata. .Sull'opposta riva un 
corridoio molto alto conduce al­
la « Sala del trivio » ove la grot­
ta, aprendosi in caverna, si di­
vide in tre rami. Gli escursio­
nisti, avanzando nella galleria! 
centrale, sonò giunti tra corri­
doi e sifoni al « Laghetto della 
cascata ». Si tratta di una gran­
de caverna invasa dall'acqua, 
che sembra senza uscite. Sol­
tanto in alto vi è un'apertura, 
dalla quale precipita una casca-
tella. Raggiunta l'apertura a 
mezzo di scale, gli escursionisti 
si sono portati nel « Corridoio 
delle marmitte », una delle gal­
lerie più strane della grotta; il 
corridoio tortuoso si eleva a 
grandi ripiani, ognuno dei qua­
li forma una. cascata. Le stalat­
titi e le stalagmiti, agglomeran­
dosi in complessi stupendi, crea­
no paesaggi fiabeschi. Proce­
dendo a stento, in fila indiana, 
sempre, alla luce delle lampade, 
gli escursionisti, da una caver-erbè e roccia e si arriva su.un 

•piccolo terrazzo, sotto uno stra-\na. battezzata «Sala della vi 
piombo abbastanza pronunciato \ gna,s,- At,tia.ve.rso uno stretto 
(prima fermata). - cunicolo, hanno raggiunto un'al-

Cori, danze, film e musiche 
Quando siamo tornati dalla 

spsdizione degli • Alti Tatra, 
iinirati del Museo dei Mon 

tagnard» di Zakopane ,abbia­
mo fatto una proposta su que­
sto giornale: creare nei pae; 
si che son situati a i piedi dei 
nostri gruppi alpini più oel«-
bri, dei musei, nei qual i ver­
rebbe raccolta ogni espressio­
ne dell 'arte montanara locale, 
ogni segno di leggende e di 
storie, ogni oggetto di costumi 
9 riti attuati e scomparsi. Sco­
po : far conoscere la storia del-

I nioritagna, e cioè la conce-
ziono ,̂ onde rilevare l'evolu­
zione d'ella mentalitJi alpinisti-
cai. Òggi vediamo .questa pro­

osta non concretata, bensJ 
•gifi "• supeìàfi^ diSi.ìril;*gt!iitiSiìe-ìi^^ 
pmistico del G.U.F. di Milano, 
quella Sezione' « diabolica » 
che ha vinto nuovamente il 
Ròstro d'Oro. Se a voi capitas-
&2t di far una visita - alle sale 
di questa Sezione, ogni mera­
viglia sulle novità e sulle o-
riginalità d'interpretazione al­
pina vi scomparirebbe: in die­
ci metri quadrati di pareti voi 
potete avere un'idea efficacis­
sima dello spirito diabolico de­
gli runiversitari milanesi : ci-
melii bulgari, polacchi, corsi, 
rumeni, svizzesi: non sono 
pe^zi di ro«iia o fotografie: 
sono splendidi boccali di vino, 
sottane ricamate pei balli 
campestri, pietre' focaie, coltel­
li di autentici cacciatori pri­
mitivi, pezzi di musiche e di 
canzoni montanare, ecc. li­
sciti dalla sezione sarete con­
vinti che lì dentro sono coma 
scatenate deìlsi forze oectulte 
allo quali non può resistere 
alcuno: la 'sezione alpinismo 
del Guf di Milamo è una fuci­
na di ispirazioni, di iniziative. 

Vi diremo quale pr^ogramma 
nuovo, per l'inizio dell 'anno 
XVII, sta per essere varato. 

Giorno 12 novembre al Tea­
tro della Triennale: impeto di 
torrenti dell'Engadina, cori di 
ogni paese montanaro svizze­
ro, danze campestri, film, mu­
siche, arte, costumi. Vi sem­
brerà di trovarvi improvvisa­
mente, per due ore, in mezzo 
ad una conca di montagne 
svizzere ; e voi parteciperete 
pieni di godimento, che vi ac­
compagnerà sulle montagne 
un innamorato di esse, con­
tento di indicarvi tutta la vi­
ta nella quale egli vive: vi ac-
compaginerà sul ghiacciaio, ad 
un ballo campestre, vi farà os­
servare alcuni ' riti simbolici, 
vi farà ascoltare musiche e 
canti splendidi-
I Negli anni passati la sezio­
ne alpinismo G-U.F. Milano 
Iproiettò i più colebri documen-

arii esteri d'alpinismo: ed il 
>|)ubblico partecipò alle impre-

e audar/i e agli-ardimenti ri­
chiosi. Quest'anno il pro­
gramma è rinnovato integral-
neinte : arte, folclore, musica 
3Ìle montagne di tutti i pae-

S. Sarà incuriosito e appaga-
•to anche l'esteta. Noi applau-
lliamo alla nuova iniziativa 
boliardica, più - che mai con­
vinti che le montagne son tan­
te quanti sono gli uomini' che 
le sanno interpretare, atten­
diamo con ansia di 'vederle e 
di sentirle, altra'verso l'inter­
pretazione dei suoi poeti, dei 
suoi cantori, dei suoi pastori, 
dei suoi pittori. 

Gli anni passati si son vi-
st'-j le montagne degli scalaio-
ri e dei rocciatori: quest 'anno 
quelle degli artisti- La sostan­

za è identica: amore di mon­
tagna. La forma è cambiata : 
più idealistica e più poetica. 
Vi piacerà questa trasforma­
zione: vorremmo dire questo 
superamento: così come è bei­
lo notare nei film il supera­
mento che il regista faccia di 
s>ei stesso. Il regista della Se­
zione « diabolica » questa volta 
è ancora Carlo Cavalli. « 

C. M. 

Comincia la neve... 
Sono state segnalate, in que­

sti ultimi giorni, le prime ne­
vicate un pò 'consistenti, quel­
le, cioè, che possono interessa» 
re gli sciatori e che formeran-
I!(l.i§fi.i|;,i?n}pjaUiM,;_8l ,.;naiu-.. 
terrà bassa, lo strato di fori-' 
do per le successive infarina-
tur-;» « sciabili ». 

Cominciano dalle Alpi occi­
dentali : il 28 scarso al Sestrie­
re si misuravano 40 centime­
tri di neve; a Claviere ve ne 
era oltre mazzo metro; a Bar-
donecchia 20 cent.; nella 'Valle 
Stretta 50 centimetri; a Salice 
d'Ulzìo centimetri 30; alla Ca­
panna Kind cm. 60; alla Ca­
panna Triplex cm- 70. In tu t ta 
la Vai, di Susa, oltre i 1200 m. 
si aveva in inedia da 20 a 30 
centimetri di buona neve- A 
Balme ne erano caduti 70 cen­
timetri ed al Pian della Mussa 
un metro e 10 oentimetri: la 
s t rada fra le due località e ra 
ostruita il 29 scorso. 

Il 27 ottobre ha cominciato 
a neivioare anche nella zona 
del Breuil, ove la sera del 28 
se ne misuravano al fondo val­
le centimetri 50, mentre al Pian 
Maison ed al Teodulo raggiun­
geva circa un instro. 

Al Colle della Maddalena 
ve ne erano cm. 25, a Castel-
delfino cni. 40, ai Itifìigio Tre 
Amis cm. 50. 

Neve copiosa anche sui mon­
ti della 'Valsesia fino a poco 
più di 1000 metri. La Res e le 
cime dominanti Varallo sono 
candide. Al Lago del Mucrone 
il 30 corr. si misuravano cen­
timetri 40. 

Nelle Valli ossolane ha Co­
minciato a n-svicare il 28 otto­
bre e la cerchia che contorna 
.Domodossola appare comple-
tarnente bianca. Ad Antrona-
piana paese se ne registrava 
mezzo metro; all'AJpe Cingino 
fltd a Camposecco aveva rag­
giunto gli 80 centimetri.. Nelle 
Valli Formazza ed Antigorio lei 
segnalazio^ni davano 70 cm. al 
Passo S. Giaccmio, cm- 50 a 
Riale, cm- 40 alla Cascata del 
Toce. Il 29 ottobre la s t rada 
del Sempione era interrotta 
pcir l 'abbondante nevicata. 

Al Passo dello Stelvio sono 
caduti oltre 40 cm. di neve fre­
sca ed il transito è,quindi in­
terrotto. Gli spartineve terran­
no sgombra la strada fino alla 
quarta Cantoniera. I monti 
lecchesi sono imbiancati sino 
ai 500 metri. Il Resegone è co­
perto completamente. 

Nel Trentino si sono pure 
verificata abbondanti precipi­
tazioni nevose; in taluno loba-
Ijtà il biaiaco strato aveva l'al­
tezza di 30 cm. 

La prima neve è qarìuta ah-
che sulle maggiori vette delle 
Alpi apuane, specialmeilte sul­
la Tambura, in quel di Massa 
Carrara. All'Abeione, in certi 
punti toccava il mezzo metro. 

i HÌt.<L 



L O , S C A R P O N E 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

Paolo Ferrarlo 
Medaglia a'Oro 

Domenica, giorno 23 u. s. ebbe 
luogo nella sala della Federazione 
Fascista di Piazza-Belgioioso a Mi­
lano, una cerimonia per la òon«e-
gna di un buslo in bronzo di Pao­
lo Ferrarlo, del nostro grande col­
lega morto nel 1916 al Forte di 
Camponiolon. 

Il busto è stato donato dalla Se­
zione milanese dell'Associazione 
Arnia del Genio, arma della quale 
Paolo Ferj-ario fece parte in guer­
ra valorosamente. 

Gentilmente invitata la Sezione 
di Milano del C. A. I. ha parteci­
pato col Presidente e parecchi con­
soci vecchi amici dell'Eroe alla ce­
rimonia. 

Senza nulla togliere ai meriti del­
l 'Arma del Genio che lo ebbe cam­
pione in guerra, sia lecito x>erò ri­
vendicare al C. A. I. l'alto onore 
di essere slato per molti anni l'am­
biente morale diuturno del nostro 
grande Amico. 

Paolo Ferrarlo, profes«iónista at­
tivo, aveva fatto de l C. A. I. la 
sua famiglia ed il centro delle sue 
attività civili-

Fondatore d»l Gru|>po Lombar­
do senza Guide, egli organizzò gi­
te d'alta montagna di nuovo tipo 
insieme ad un altro dei nostri e-
roi, Umberto Canziani, perito al 
Vnrsich. Dà la sua opera come di­
rettore sezionale e tecnicamente 
come costruttore di rifugi. Entu-
sia*t;i e di animo nobile, quando 
l'ora (Iella riscossa sta per suo­
nare partecipa come tutti i patrio­
ti del C. A. 1. al più vivace in­
terventismo. 

Non diversamente di quanto a-
veva fatto in Valpelline od in Val 
Coderà da arrampicatore cosciente 
e d'avanguardia, iiel momenlo ful­
gido della Gloria, a Campomolon 
pagò di persona il vanto della vit­
toria e del dovere compiuto. 

Il C. A. I. di Milano gli eresse 
alcuni anni or sono un bel rifugio 
in Val ToiTone (Val Masino) tia 
le sue vette predilette. Una va­
langa terribile ha atterrato il no­
stro segno d'amore per Lui. Noi 
Id rialzeremo in cospetto dell'ar­
dua e magnifica montagna. 

Intanto ci è caro che l'arnia del 
Genio lo abbia perennemente ri­
cordato nel salone del Fascio Pri­
mogenito: noi lo vedremo spesso 
sorridente ma atletico deciso e 
pronto al balzo in avanti. 

qiiafirocento itinerari iti com-
pl'\ssive 450 paoine di stampa 
del formalo abituale delle Gui­
de dello. SCI-CAI • Milano; sa­
rà corredata della carta scii­
stica 4^1 T. C. 1. con sovra 
hnpreìisì oli' itintrari descritti: 
sarà ,inoltre arricchita di 170 
fotografìe • con tracciati su di 
esse i percorsi sciistici non­
ché comprenderà 20 cartine' 
orario schematiche deqli itine­
rari stessi. 

Il lesto sarà stampato su 
carta satinata leggerissima; le 
fotografie e i disegni, affinchè 
acquistino maggior risalto, sa­
ranno stampati invece su car­
ta patinata e rilegati in un 
volurrietto a parte; il tutto, e 
cioè i due volumetti, quello 
del testò e quello. delle foto­
grafie, oltre alla carta topo­
grafica, saranno raccolti in 
una robusta busta di celluloi­
de così da permettere la let­
tura e la consultazione al ri' 
paro delle intemperie. 

Abbiamo la conscia, e fonda­
ta fierezza di poter affermare 
che la guida in questione sarà 
la più bella e la più completa 
pubblicazione del genere che 
sia mai apparsa, e che potrà 
servire di modello e d'esempio 
a chiunque, anclie olir' Alpe, 
dimostrando cosi come, anche 
in questo campo, gli Italiani 
non hanno nulla da imparare 
da nessuno-

Come è ubitudine dello SCI-
CAI. - Milano, anche la Gui­

da sciistica del Monte Bianco 
sarà distribuita gratis ai vec­
chi soci, nel mentre <ti nuòvi 
dell'anno XVII essa verrà da­
ta^ ad un prezzo ridotto. 

Il prezzo di vendita, per 
contro ni pubblico, sarà di 
almeno L. iO per copia. 

Il Pxesidente 
U- di Vallepiana 

Soci premiati alla IVIostra di 
fotografie alpine a Lecco. — 
Hanno meritato il primo premio 
a pari inerito i consoci Valle-
piana ef Pastore. Pure premiati 
sono stati Bina, Bramati, Con^ 
solo, De Marchi. 

Donate le vostre foto all'Ar­
chivio fotografico. — L'esemipio 
è stato dato anche iiltitnainente 
dai consoci: Avcrone, Canova, 
longoni, Morini, Pastore, Pog-
pio, Homussi, Zandrighi. -

Bibliografia. — Il nuovo Cata­
logo per materie è ultimato. I 
consoci che possono fin d'ora u-
sufruirne avranno cosi un In­
centivo per maggiormente va­
lersi , del nostro patrimonio di 
libri e carte. 

11 "Rostro d'Oro" del C. A. 1. 
al G.U.F. di Milano 

La Presidenza della Sezione 
di Milano del C.A.I., lieta del­
la vittoria conseguita dai suoi 
soci.universitari, ha diretto al 
Dr. Franco Tiarbieri Saccona-
ghi un !'• ^gramma di viva 
coU'i ,iiìil,ir,Ume. 

nel ueDieoRoie della viiioria 
la Sezione^di Milano del C.A.I. / 

ricorda i Soci caduti 
nella Grande Guerra 1915 -1918 

Nuova attrattiva 
del Roccolo Loria 

• I 

Chi sente lutto il fascino di 
Un ameno paesaggio alpino, ap­
prenderà coq pi^ccf'e-, come il 
-venerando Boccolo Loria si sia 
quest'anno arricchito, di una 
nuova attrattiva, l'Alpe Ui A-
grogno. 

Allo scrivente par già di ve­
dere una Illa d'auto snodarsi 
su por la carrozzabile Dervio-
Legnoncino e riversare sulle 
sponde del minuscolo laghetto 
una folla di romantici aila ri­
cerca d'.Agrogno, mentre il buon 

^Buzzella, nume tutelare del luo­
go, dalla porta del rifugio in­
dica la bella nmlattiera che por­
ta in (inaranta minuti alia nuo­
va Idlliaca località. 

«. L'Alpe è a 200 metti più in 
su del Boccolo Loria e si di­
stende per fiOO ettari (un terzo 
nudo pascolo e due terzi arbo­
rato da larici) lungo le pendici 
occidentali del Legnoiie, in po­
sizione voiamente incantevole;" 
ne] mezzo di questo incanto una 

.grande tettoia in muratura dà 
ricotto ad una cimiLiantjna di 
mucche ed al custode, il quale 
.dispone anclie di un locale per 
la prima lavorazione del latto, 
di Un impianto di acqua pota­
bile ottima ed abbondante e di 
un grande abbeveratoio per le 
bestie. Il tutto venni* costrutto 

. questa estate dal Couume di 
Trem(?nico col concórso dello 
Statò e su progetto e direzione 
della Milizia forestale, la quale 
ora si occupa anche di « dece­
spugliare » e « spietrare » la zo­
na e seminarla di iiregiatl fo-

: raggi al fino autarchico di in-
crerpentaro l'allevamento col 
creagli maggiori e migliori con­
dizioni di successo. 

Ed a proposito di Milizia fo­
restale, che ancor oggi è per 
noi come l'Araba fenice, mi 
piace qui ricordare come que.sto 

. benemerito Corpo tecn'co-mill-
• tare si occupi e preoccupi della 
protezione e dell'incremento del 
patrimonio forestale, dci uascolo 

' montano ed in genere di tutte 
le attività che Interes.-jalio l'eco-

'homia della montagna. 11 fatto 
- Che tutti gli ufficiali di detto Cor­

po devono esser dottori in agra­
ria e che sottiifliclall e militi, 
reclutati con speciali criteri, de­
vono avere dnche essi frequen­
tato un'apposita scuoia agraria, 

• costituisce la miglior prova e 
I garanzia della competenza di 
questi tecnici militarizzati che 
noi vorremmo sapere quantita­
tivamente aumentati, anche per 
11 piacere di... inco.;'iùrli un 
po' più sovente in montagna. 

E chiudo la parentesi per ri­
tornare al Roccolo Loria e per 
ripetere ancora una volta agli 
alpinisti, con o senza auto, che 
la strada militare Dervio-Le-
gnoncinò è sempre mantenuta 
In ottima efficiènza dal Genio 
militare, anche d'inverno, che 
il percorso a piedi da Dervio 
al Roccolo Loria richiede per 
buoni camminatori non più dì 
tre ore, e che ad Introzzo si 
può sempre trovare in qualun­
que ora e giorno 11 Buzzella o 
qualcuno dei suol familiari 
pronti per accompagnarci al ri­
fugio. 

Antonio Rossini 

Guida s c i i t a dei Moole Bianco, 
Siamo oggi in grado di dare 

più ampi e m,aggiori raggua­
gli circa la h Guida sciistica 
del Monte Bianco e Zone Fini­
timi )) dei coniugi L. e A- Ber-
tolinì, che sarà edita a cura 
dello SCI C. A. I. • Milano. 

La gnida conterrà pili di 

Eugenio Baldi, in. Cima Mon-
driolo - 1916. 

Luigi Bertani, in. Malga Lora 
- 1917. 

Francesco Bianchi, m. Giudi-
carie - 1918. 

Antonio Bonaldi, m. M. Rom-
hon - 1916. 

Carlo Bonflglio, m- M. S. Mi­
chele - 1915. 

Giuseppe Bonistabile, m. Alti­
piano Asiago • 1916. 

Michele Botto, m. S. Giovanni 
Val di Ledro - 1917-

Eugenio Broglio, m. M. Orti-
para - 1917. 

Francesco ' Caccia Dominioni, 
ni. M. Valbella e Sasso Ros­
so - 1018... , . .,, . 

Alberto Camasio, m. Monfalco-
ne - 1916. 

Umberto Canziani, m. Momte 
Nero - 1915. . 

Gianni Casati, m, M. S. Ga­
briele - 1916. 

Enrico Castiglioni, m. M. Vo-
dice - 1917. 

Edgardo' Colombo, m- Osped. 
da Campo n. 53 - 1917. 

Giancarlo Conti, m. M. Orti-
gara - 1917. 

Manlio De Faccio, m. M. Vrsic 
- 1916. 

Guido Donati, m. Oslavia -
• 1915. 

Paolo Ferrarlo, ni. Campomo­
lon - 1916. 

Luigi Ferraris, in. Folgaria -
- 1915 

Giulio Fusi,' m. Carso - 1916. 
Ercole Gallieni, m. Val Camo-

nica - 1915. 
Fausto Gnesin, ni. Oscedrich -

1917. 
Enea Guarneri ni. Campo di 

Ascliach - 1917. 
Antonio Lanza, m. Dosso Faiti 

- 1917. 
Alessandro Mangiagalli, m. a 

Piava - 1917. 
Erbario Mayer, m. Castagne-

vizza - 1917. 
Vitt. Eman Menni, ni. M. S. 

Michele - 1915. 
Litigi Migliori, m. Carso - 1917-
Arnaldo Moreo, m. M. Freiko-

fel - 1916. 
Guido'Moretti, m. M. Zomo -

1917. 
Picrleone NasalU nocca, m. 

Trentino - 1916. 
Giuseppe NoUi. m- Stretto di 

Messina - 1918. 
Micìflc Giuseppe Noris, m-

Storo - 1916. 
7Jcn:o Piazzi, in. Montenero -

1917. 
Lorenzo Pìrovano, ni. Ortiga-

ra - 1917. 
Luigi Fiscella, m. Basso Pia­

ve - 1918. 
Giovanni Porro, ni. Monte Ne­

ro - 1916. 
Francesco Quadri, m- Lobbia 

Alta - 1916. 
Piero liobecclii, m- Monte Ne­

ro - 1917. 
Cesare Rotondi, m. Carso -

1915. 
Giuseppe Sabbadlni, m. Tol­

mino - 1915. 
Carlo Savio, m. M. S- Gabrie­

le - 1917. 
Giuseppe Silvestri, m- M. S. 

Gabriele - 1917. 
Guido Troisi. m. per ferite a 

Milano - 1915. . 
Paolo Ubertalli, m. Mótìteme-

ro - 1916, 
Silvio Vallino, m. M. Rom-

ban -- ,1917. 
Romano Valori, m. 1918. 
Angelo Gigi Vassalli, m. ]\I. 

IJertloa - 1917. 
Edoardo Vertua,- m. M. Sola-
rolo - 1918. 
G. B. Adolfo Viola m. ÌNL S. 

Michele - 1916. 
Umberto Vittorio Vita, m. Pio-

vene - 1916. -
Mario Zandrino, rn. Alt. Asia­

go - 1917; • 
Giuseppe Zoppis, m. M. Cau-

riol. - 1916. 
Giuseppe Zucchi, m. M. S. Mi­

chele, 1916. 

Gianluigi Zucchi, va. M. Val-
deroa - 1918. 
Caddero pure sUl campò del­

l'Onore i seguenti soci pel quali 
manchiamo di daìi precisi sul­
la località ecc. 

Lodovico Aceti; 
Alfredo Allegre; , 
Santo Alquati; 
Fabrizio Albeinga; 
Cesare Alziator; 
Giuseppe Antonini; 
Augusto Cavalli; 
Paolo Costa; . , 
Romeo Gianuzzi Longà; 

" Ehiilio Guicciardi; • 
Giiido Langosto; 
Aldo Nai Oleari; 
Angelo Rossi; -
Carlo Salomon; 
Luigi Ternani; 
Aldo Tbalmann. 

SciCALMilano 
Assemblea generale dei soci 
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Ordine deJ Giorno: 
1.) Relazione dell'attività svol­

ta nell 'anno XVI. 
2.) Programma per l ' anno 

XVII. 
3.) Evemtuali e varie. 

Il Presidente 
UGO DI VALLEPIANA 

dar BallabiO: di tacere arlata-
viente per illudere altri circa la 
priorità d'una salita, interve­
nendo solo in un secondo tem­
po « per spirito. maligno e QuaM 
beffardo', com'egli stesso si 
esprime. , 

Aggiungerò che questa vicen­
da, su cui non sorvolo'si]iLper-
cìiè minaccia di diventale , un 
vero sistema, ha provocato in 
me una sgradevole sorpresa: il 
beffardo alpinista, ch^ si diverte 
a darnn la posta e scherza colla 
gthigidnna delle illusioni è*delle 
delusioni, come se io'avessi col­
pa di ignorare ciò che egli va 
segretamente facendo, è non so­
lo un mio vecchio compagno di 
cordata, ma anche mio paren­
te '. . , • ^ 

Angelo Calegàrt. 

Prossime gite 
7" 8 oiceniLre 

Sani'Ahibroyio a Monte Pa­
na (Vài Gardena) Programma 
in sede: sono già aperte le 
prenotazioni. ' 

AproposìtediUDasiippostd"pria" 
a l Grcin Zebrù 

Riceviamo e pubblichiamo: 
"•Il S settembre i9ST, con mia 

sor ella.Carla e le guide Virgilio 
e Guglielmo Fiorelli, salivo la 
parete meridionale del Cristallo, 
nel gruppo dell'Ortles. Mancan­
do in modo assoluto notizie di 
precedenti ascensioni, supposi, 
si trattasse d'una 't prima *; e 
come tale essa fu annunciata da 
alcuni giornali milanesi il 4 e 
5' settembre 1937. ' 

La sera del 7 settembre 1937 
arrivò alla direzione dello 
« Scarpone • una busta. Fu a-
peria. Dentro non v'era una let­
tera, ma un'altra busta sigil­
lata, coli'intestazione della " Di­
rezione Demanio della I Zona 
Aerea n e le firme di quattro te­
stimoni vicino al timbro di si-
gillo. 

Sopra, si lèggeva là seguente 
dicitura: « Da aprirsi solo a no­
tizia di un'ascensione al Cri­
stallo per la parete meridio­
nale ». 

Siccome i giornali del 4 e del 
5 settembre avevano annunciato 
la mia ascensione, il direttóre 
del giornale aprì il plico miste­
rioso: Si trattava dell'ing. An­
tonio Ballabio che dichiarava, 
con ostentata allegria, d'avere 
già compiuto lui là prima della 
parete meridionale del Cristallo. 

Ora c'è una nuova edizione, 
riveduta e più pulita, della stes­
sa vicenda. 

Nello « Scarpone » del l.o ago­
sto scorso annunciavo la mia 
prima alla parete S. E. dello 
ZÈbriì; e l'ing. Ballabio Ora 
C« Scarpone », i.o ottobre 1938), 
salta nuovamente fuori a dire 
che quell'ascensione l'aveva già 
effettuata lui. 

Io mi riservo il giudi:iio rho-
rale che si può dare dì un tale 
procedimento, complicato da un 
insulso apparato di buste, con­
trobuste, sigilli, firme di testi­
móni, laddove sarebbe bastata 
una semplice dichiarazione di 
priorità. Ma va tuttavia denun­
ciata all'opinióne degli ambien­
ti interessati il sistema adottato 

Gr.Aip.''Fior di Roccia. 
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Att iv i tà s c i a t o r i ^ 
Oltre all'annunciata gita allo 

Stelvio, diamo qui sotto il det­
taglio delle altre gite s(^-alpi-
nistiche del mese di noveinbre: 

A, Monte spinga e Pizzoi^Tambò 
- Sabato li novembre. - ore 15 
partenza da Milano piazza'Diaz. 
Arrivo a Montespluga ore^ 19.30. 
Cena e pernottamento in alber­
go. , • . . I 

Domenica 13 novembre. Jr Ore 
6.30", sveglia e prima colazione, 
Ore 7 partenza per il, Pizzo 
Tambò. Colazione al sacco (fa-
colt. in albergo, L. 11). Raduno 
e partenza ore 16.30. Arfivo a 
Milano ore 20.30 circa. 

Quote di partecipazione: : soci 
L. 58; solo viaggio L. 33.» ' 

CAI - PISI - OND, L. 67; solo 
viaggio L. 42. 'i . 

Equi paggi ariiento di alta mon­
tagna: pelli di foca. 

Al Breuil e al Colle del Teo-
dulo. - Sabato 19 novembre. -
Partenza da Milano piazza Diaz 
ore 15. Arrivo a S. Vincetit ore 
19.30. Cena e pernottamento in 
albergo. • - : 

Domenica 20. - Ore 6.3'0, sve­
glia e prima colazione.-. Ore. 7 
partenza, in auto per 11 Breuil; 
arpivo ore 9 circa. Gita al Colle 
del TeodUlo. Colazione al sac­
co. Raduno al Breuil ore 16.30. 
.Arrivo a Milano óre 23.30 circa. 
Sosta di. Un'ora a Ivrea alla 
sera. . • 

Equipaggiamento di alta nlon-
tagna; pelli di foca. 

Quote di • partecipazione: soci 
L. 58. CAI - OND - FISIiL. 65. 

Mostf-a f o t o g f a f l c a 
Tiitti 1 Ròoi dilettanti foto­

grafi Sono invitati a partecipate 
alla Mostra fotografica che si 
inaugurerà nei locali della no­
stra società la sera del "18 no­
vembre. 'jV 

Possono pàrteciprai-vi jtiitti i 
soci in regola COI pagàinento 
delle quote sociali, invianaO non 
più di, oiriquè soggetti. Ite foto­
grafie debbono essere state ese­
guite nell'anno XVI, edVessere 
presentate in formato .ffl». carto­
lina o superiore, e montate su 
càftohclno bianco. Non saranno 
athmessi per nessuna ra'gìone 
fOftrlati inferiori. •' -̂  

Ogni fotografia dovrà portare 
a tergo l'indicazione déLHOitle 
dell'autore e il titolo del sog­
getto. , . ,f -

Le domande di iscrizione do­
vranno essere presentate •. non 
oUbe '11-14 novembre insieme 
al ihatoHale fotografico, e sa­
ranno accompagnate, dalla, quo­
ta ' di lire 3., La Commissione 
-giudicatrice potrà respingere 
quelle fotografie 'che non rite­
nesse'oppottùno esporre, é non 
sarà tenuta à comunicarne le 
ragioni. 
' La Mosti'a è suddivisa in tre 

categorie: 1) Accantonamento 
sociale; 21 Montagna e, .Alpini­
smo; 3) Soggetto vario.' •' 
. .\i priini classificati di ogni 
categoria sarà offerta In premio 
tiha gita di un giorno da sce-, 
gliere nel calendario invernale 
della società. 

Il rapporto di Gvarlsto tax 
nella replica degli interessati 

Dai soci del C. A. I. di Napoli 
Giovanni Roberti e Nino Gaeta 
riceviamo in data 18 ottobre- u: 
s. la seguente lettera: 

« Vi preghiamo di pubblicare 
lei vostro giornale la seguente 

nostra rettìfica al rapporto del­
la guida Croux di Courniayéur 
apparso sxi,l numero 17 de «Lo 
Scarpone^ e d{^ cui solo ora ve­
niamo a conoscenza. H-

Là guida CjouXi ih compa­
gnia .di 'due alpinisti francesi 
del C. A. F. di Pau, Pirenei, 
nella notte del 3 agosto 1938 ci 
aiutò a scendere sulla crepac­
cio terminale ^ del ghiacciaio 
della Brehva, sótto ii colle'del­
la Brenva, donde noi avevamo 
tentato di scendere in diréttis-
sirtla, costretti ad arrestarci a 
circa 150 metri dal ghiacciaio. 
In che modo? Egli salì, fatico­
samente gradinando. Ha 'crepac­
ela terminale ed il primo, trat­
to della parete, arrestandosi a 
circa SO metri dal posto donde 
noi eravamo assicurati ad' un 
arpione. Da qui gli lanciammo 
la nostra corda e, legata-que­
sta alla sua, scendemmo tutti, 
lui e gli alpinisti francesi, a 
corda doppia fin sul ghiacciaio. 
Giù Croux ci offrì dell'acqua­
vite, accettata da uno solo di 
noi, ed i francesi una bevuta 
di the. 

In due cordate traversammo 
il ghiacciaio e salimmo al'bi­
vacco della Fourche dove una 
alpinista del C.A.F. di Parigi ci 
offri Vie caldo ed uova da be­
re. Dal bivacco, dopo pochi mi­
nuti di sosta, scendemmo tut­
ti, sempre, coi nostri mezzi, ; le­
gati in tre cordate, al ghiac­
ciaio del Gigante, donde, ognu­
no coi propri •mezzi, proseguim­
mo per il rifugio Torino, e ciò 
malgrado che uno di noi avesse 
riportato, scendendo dalla Four­
che, una ferita non lieve at ca­
po che sanguinava abbondan­
temente. 

La descriziO'he dei fatti fu su­
bito da noi inserita nel registro 
del bivacco della Fourche e nel 
libretto liersonate del Croux, 
con la espressione della nostra 
più viva simpatia é gratitudi­
ne per lui e per gli alpinisti 
fràricési: 

Subito chiedemìnó al Croux 
coinè esprimergli tangibilmente 
la nostra gratitudine, pur di-

cfiiarandogli che ciò non era 
possibile fare se 'non appena 
rientrati ~a Napoli^ perchè per 
ovvie ragioni, sprovvisti di fon­
di. Il Croux non volle formu­
lare richieste: ci disse soltanto 
die, a causa nostra, non aveva 
potuto effettuare una gita per 
la quale egli avrebbe guadagna­
to lire ottocento; soggiunse pe'-
rò esplicitamente che egli non 
intendeva affatto conseguire da 
'noi-tutto il mancato utile, tanto 
più che non sapeva come.si sa­
rebbero regolati gli alpinisti che 
lo avevano ingaggiato.' Gli chie­
demmo un • appuntamento a 
Courmayeur, ma. non potette 
fissarcelo essendo impegnato in 
altre gite; concluse rimettendo­
si a noi per le modalità e l'am-
moritare dell'indennizzo. 

Stante la ferita di Gaeta, do­
po le cure apprestategli a. Cour­
mayeur, avevamo urgenza di 
rientrare a Napoli. Malgrado ciò, 
su consiglio del Presidente del 
C.i.l. di Pisa, prof. Amoretti, 
ci recammo all'Ufficio Guide di 
Courmayeur dove, con nostra 
grande meraviglia, et fu esi­
bita ui}a fattura per' oltre lire 
duemila per compensi al Croux 
e ad altre numerose guide, da 
nói mai viste, conosciute,, né 
in alcUfi rtiódo sollecitate.' • 

Chiedemmo di parlare al 
Croux per chiarir? l'equivoco. 
Uimàndammo per ben due volte 
la partenza, .ma il Croux non 
potette esser presente perchè, 
come ci tM riferito, stava ese­
guendo proprio quella gita che 
aveva dovuto rimandare per il 
nostro incidente. Frattanto le 
cifre richiesteci è le denomina­
zioni delle partite mutavano 
ogni volta in modo- singolare. 
Prima di partire da Courmayeur 
ci recammo per l'ultima volta 
all'Ufficio Guide, dove lasciam­
mo la indicazione dei nostri do­
micili ed offrimmo Un nostro 
assegno di lire 700 che ci fu ri­
fiutato, rimane'hdo che avremmo 
fatto definire la cosa attraverso 
il C. A; I. Ciò in effetti ha avu­
to puntualmente luogo poiché, 
proprio mentre si pubblicava 
iiet vostro giornale l'inesatto 
rapporto del Croux, la cosa po­
teva ritenersi in via di definizio­
ne tra la nostra Sezione del 
C. A. I. ed il Consorzio delle 
Guide, definizione. Che è stata 
arrestata a causa della pubbli­
cazione del rapporto che costi­
tuisce un modo di procedere del 
tutto iiuovo in campo alpini­
stico .'. • , 

• Seguono altre battute polemi­
che Che non, riteniamo pubbli­
care tanto più che Evarlsto 
Croux si è astenuto-da ogni ac­
cenno personale nel suo rap­
porto al Consorzio Guide e Por­
tatori. 

Abbiamo «shiesto alla Presi­
denza del Consorzio se ' aveva 
qualche cosa dà aggiungere al­
la lettera qui sopra riportata e 
ci è stato risposto quanto se­
gue: 
• «H rapporto completamen­

te obbiettivo di Evaristo Croux 
è stato pubblicato dal Consor­
zio ed il corsivo è-pjir'e dovuto 
al Consorzio e nessuna respon­
sabilità spetta alla valorosa 
guida. ,:. ' 

E' stata notificata. agli alpi­
nisti ufficialpiente dal Consorzio, 
previa irichiesta sui fatti e con­
sigli di' competenti accademici, 
una spesa globale di L. 1.680, 
per tre guide, una italiana e 
due francesi, che compirono il 
salvataggio notturno' - il ore, 
andata e ritorno dal Bianco al­
la Fourche, due guide svizzere, 
sei guide di Courmayeur che 
compirono, vari spostamenti dal­
le basi: Ouesti Ultimi generosi 
che accorsero sono qualificati 
nella lettera qui sopra «•nU'fne-
rose guide da noi mai viste, co­
nosciute, né i'fi alcun modo sol­
lecitate ». 

Lasciamo al giudizio'dei 'com­
petenti la prima parte di que­
sta lettera nella quale ogni in­
genuo potrebbe credere trattar­
si di una semplice passeggiata 
su .di un ghiacciaio, anche se 
di notte. 

Si constata che dalla famosa 
notte del s agosto in cui Evari­
sto Croux partì alle ore Si,so 
dal bivacco della Fourche, cWa-. 
mata dalle grida di aiutò, co­
loro che furono salvati, hanno 
fatto un'offerta di L. 500 (fer­
mata à Napoli) su L. 1.680, uf­
ficialmente richiesta dal Con­
sorzio. , -

Evaristo Croux ed i suoi com­
pagni non, attesero mezz'ora a 
mettere a rischio la loro' pelle 
quella sera... tre mesi fa y>. 

VA R 1 K 
li rag. Aldo Moro è stato no­

minato vicepresidente del Diret­
torio provinciale di Milano de 
la F.I.S.I.- La relativa ratifica 
è pervenuta di questi giorni al­
la F.I.S.L da parte dell'Ufficio 
sportivo del P. N. F. 

Lo Sol C.A.I. Monza inaugura 
la stagione sciistica con una 
gita allo Stelvio che sta àttual-
melite svolgendosi. Infatti la co­
mitiva degli iscritti èi partita il 
30 scorso da Monza 'e farà ri­
torna in sede stasera. Era in 
programma l'escursione alla 
Cima degli Spiriti, prima delle 
manifestazioni 0 per le quali è 
stato istituito il dlstinnVo con­
cesso ai soci che parteciperan­
no almeno a tre delle quattro 
gite fissate nei calendario, va­
levoli pér/Ja qualifica di scia­
tore-alpinista. 

Il Circolo Sciatori Torino> ha 
tenuto la sera del 27 scorso l'an-' 
nuale assemblea dei soci, du­
rante la, quale è- stato discusso 
il. programma agonistico della 
stagione, che sarà il seguente-
8 gennaio,'' Trofeo Gancia a» Se­
striere; 19 febbraio, Trofeo B. 
Poyron a Claviere e Sestriere; 
.1 marzo, Trofeo S. Guanti. Il 
Trofeo Mezzaluna, come -annun­
ciato. SI effettuerà in maggio. 

M O N O G R A F I A (a lp in is t ica) N. 167 

Monte Moro 
(metri 2984) 

Piccola cima ciie si alza à 
ponente del Passo di Monte 
Moro, alla testata della Valle 
Anzasca. . -

Toìiografia. — Tavoletta Ma-
cugnaga, IV.N.O. del foglio 30 
della. Carta d'Italia. 

Toponomastica. —- La carta 1-
taliana con 11 toponimo Monte 
Moro designa la quota 3204 che 
si alza molto più. a ponente e 
che i valligiani indicano come 
Seèwinenhorn, e la càita sviz­
zera con 11 termine- Faderhorn, 
il' quale noti è che .11! contraf­
forte'sud del Rothotó. •.. ••• ': 

Panorama. — Splendida è ' la 
vista sulla parete orientale del 
Monte Uosa,. sulla-, crésta del 
Weissthor. sili, Mischabelhòriier 
e sulla pianura lombarda. 

Carattere della gita. — Faci­
le, ma lunga, essendo il punto 
di partenza (Macugnaga), si­
tuato troppo in basso, e,non es­
sendovi possibilità, per ora, di 
usufruire della Capanna Blon­
da, privala, adibita come ca-
sermetta per il servizio di fron­
tiera. , 

Documenti. — Carta di turi­
smo alpino 0 documenti equi­
pollenti. ' ' 

Pernottamento a Macugnaga 
in 'buoni alberghi. • : 

Vettovagliamento. — Possibi­
lità di rifornimento a Macu­
gnaga. " -; 

Località e modo di approccio. 
— Da Milano a Vogogna con le 
FF. SS. e di qui in autocorriera 
a Macugnaga. 

ITINERARIO 

Dalla frazione Staffa di Ma­
cugnaga, che da alcuni anni è 
diventata un luogo di villeg­
giatura estiva dei più ricerca­
ti e aristocratici, si prende la 
strada'» che si dirige a NE ver­
so il flamco settentrionale del­
la valle e' s'inerpica per u n 
costone portandosi neil bosco. 
Da qui il sentiero compie ima 
svolta a destra, al disopra di 
una bastionata rocciosa, e si 
avvicina al solco del Rio della 
Testa, che raccoglie le acque 
del versante meridionale del Jo-
derhorn. Proseguendo aJncora 
per un breve tratto si ar r iva 
al punto in cui la strada si bi­
forca: sì t rascura quella che 
monta a destra verso l'Alpe 
Maccia, e s'infila quella-di si­
nistra, la quale per scjiiarite 
e bosco si porta verso un se­
condo bìvio a m. 1870. Si sce­
glie i l ramo che varca u n ru­
scelletto (perchè l 'altro monta 
all'Alpe Sonobierg), e, dopo a-
ver sorpassati altri piccoli cor­
si d'acqua, si riesce all 'aperto 
a m. 2071 (ore 2), nei pressi 
della scomparsa Alpe Ùalcker-
ne. 

[Qui si può giungere anche per 
altra via. Da Staffa si procede 
in plano per quasi un chilome­
tro, onde oltrepassare le case 

della Chiesa Vecchia, e pren­
dere quella strada, che .costeg­
gia li forrente\e sale, cOn alcu­
ne diramazioni laterali, verso 
l'Alpe Bill, m. 16G3 (1 ora). Il 
sentiero tocca poi l'eStremO;lem­
bo inferiore del . prato ^i,,vol­
gendo a sinistra, is'interiia e in 
un rado boschetto di larici. Cor­
re-per un tratto in piano, e sale 
poi ripidamente 3.lVAlpe Gale-
liCrne (ore 1-2)]. 

Oltre quest'Alpe la strada è 
ripida e s'inerpica tortuosa 
per facile [terreno, chiazzato 
spveiìte dalla neve, la quale, 
riempiendo, gli .avvallamenti je 
cimentando i detriti, rende più 
conioda e" àpedità--la marcia. 
I segni, di tin'antica segnala­
zione guida^no verso-la testata-
delia corica, ove sì ' àiire una 
specie di valletta, compresa 
tra una bar ra rocciosa che so--
stìene un laghetto, e la costie­
r a della P u n t a S- Pietro, che 
fa da vomero ài ripiani del 
Passo di Monte Moro, m..2868, 
ai cui margini si trova la Ca­
panna Bionda (ore 2-4).. 

Questo valico rappresenta un 
linomato passaggio per la Val­
le di Saas. Già ai tempi dei Ro-
iuani lo attraversava una co­
moda hiulattiera, di cui si ve­
dono ancora le tracce,; ma poi 
decadde e fu solo' per merito 
del conte Gotofredo III di Bian-
drate che per esso si ristabili­
rono le comunicazioni tra le 
valli pieniontési e quelle del 
V'allese. Da questo valico, più 
sovente e più facilmente che 
dalla depressione del vecchio 
WeiSsthor, aperto tra il Monte 
Moro e il Monte Rosa, scesero, 
in cerca di pascoli migliori, le 
numerose colonie tedesche che 
occupano tuttora il bacino di 
Macugnaga, e quelli di Alagna, 
di Formazza e di Gressoney. Lo 
attraversarono poi gli ammini­
stratori della comunità di Saas 
tutte le volte che convenivano a 
'vlacugnaga per tenere le pub­
bliche adunanze consigliari, le 
quali si svolgevano attorno al 
tiglio multisecolare, che tuttora 
vegeta presso la chiesa vecchia. 
Per questo passo la tradizione 
vuole sia stato tratto prigione 
dai france^^i , Francesco ^ Sforza 
detto il Moro lasciando l'appel­
lativo « MorO ».al monte che pri­
ma si chiamava Monte Bianco 
(Weissberg). Di qui ancora ave­
va da principio ideato di getta­
re la grande via di comunica­
zione tra l'Italia e la Svizzera, 
Napoleone I, prima di aprire 
quella del Sempione. Reso pra­
ticabile ai muli e alle bestie da 
soma, fu frequentato fino a una 
cinquantina di anni or sono, 
quando ancora vi si trasportava 
il vino da Macugnaga a Saas. 

Pfla para inleroazioDale di Éeesa 
in.onore di "Cinto" Sertoreill? 
Sappiamo che a Sondrio, fra 

l'Uflìc.io sportivo della Federa-
zioine e l'Ente provinciale dèi 
turismo si s:a stadiando l'or­
ganizzazione di ama gara in-
tei:niiZ!ondIe di discesa Intito­
la ta • «-Trofeo Giacinta Serto-;, 
re l l i» , ' che aovrebbs aver luor. 
go a BoiTnio sul classico per­
corso del Vallecetta ai pTÌmi 
di febbraio p . v. .. -

Ci auguriamo che l'iniziati­
va prenda consistenza, dato 
il nobile scopo che ha di aom-
memorar j la figura bellissima 
dell'atleta scomparso sul pun­
to"'di afferrare la vittoria in 
terra, straniera. » 

FRA I DOPOLAVORISTI 

LOMBARDIA 
. L'attività dei R Giovani Escur. 
.sionisti IVlonzesi » nell'anno XVI 
è compendiata nel seguente rias­
sunto delle manifesta?ioni effet­
tuate: 8 gite sciistiche con un to­
tale di 351 partecipanti; 7 escur­
sionistiche con 177. partecipanti; 
4 alpinistiche con 45 partecipan­
ti; 2 turistiche con 53 partecipan­
ti e 3 ciclo-turistiche con 183 par­
tecipanti. In totale-24 gite con 
809 partecipanti: complessivi, con­
tro 23 gite e 620 partecipanti nel­
l'anno XV. ; • • • 

Per l'anno XVII è stato appron­
tato ed approvato II'calendàrio 
che comprende le seguenti gite 
sciistiche: 18 dicembre. Piano diel 
Resinelli; ,15-gennaio, Valcava; 29 
gennaio, S. Primo (brevetti); 4-5 
febbraio: Pizzo Formlco-Cluso-
ne; 19 febbraio: Giornata della 
neVe; 5 marzo: Mottarbne; 18-19 
marzo: Rifugio Calvi; 1-2 aprile: 
Gressoney la Trinità; 10 aprile: 
Paderno d'Adda (ciclo-turistica); 
7 maggio: Capanna-Espèria (e-
scurS.); 21 maggio: Pertu!s-Ca-
mozzera (narcisata).; 4 giugno: 
Zuccone Campellì (alpln.); 18 
giugno: Porlezza; 9 luglio: « Ver­
so l'ignoto j>, marcia ciclo-turi-: 
stica di orientamento, ' manife­
stazione a carattere provinciale; 
22-23 luglio. Gruppo del Disgra­
zio (alpin.); 6 agosto, ZUccO Si-
ree (alpin.); 2-3 settembre: Rifu­
gio Porro-Lago Pirola (alpin.); 
24 settembre: S. Colombano al 
Lambro ' (vendemmiata) ; 8 ottó­
bre: Ama-Amora Aviatico (e-
scurs.); 5 novembre:' Blevlo (La­
go di Como), polentata; oltre al­
la partecipazione a tutte le ma­
nifestazioni dell'O. N. D. 

La. rosa dei direttori di. gita 
annovera: Gaetano e Pierino De 
Giuli Botta, Briino Rivolta, Rino 
e Alberico Tornaghi, Alfredo e 
Ugo Bai], Carlo Sandri;, Orlàn-' 
do Frlgerio, Luigi Oggioni,-'Ti­
berio Ferrari, Gianni Melesi, 
Guffanti Raiher, Giovanni Ron­
zoni, . Alfonso -Péref, Angelo 
Ronchi e Angelo Casiraghi. 

Il massimo sviluppo verrà da'-
to alla Sezione Piccoli Gemini, 
indicendo gite appòsitamente" a-, 
datte per questo elemento. E' i-, 
noltro in formazione la « Sezio­
ne .\lplnistl », che si dedicherà 
all'alta montagna ed alle scala­
te di roccia. 

Il Dopolavoro Tecnomasio Ita­
liano di Milano, nel decennale 
della sua Costituzione, ha pub­
blicato una rassegna delle-atti­
vità svolte, dalla quale si' rile­
va che le gite escursionistiche 
furono complessivamente 35 con 
la partecipazione di 2722 soci; 
da aggiungete la partecipazio­
ne a cinque « Giornate della ne­
ve », con 456Ó Soci. 

Più particolarmente la Seziio-
ne 'escursionismo ha indetto 15 
manifestazioni con |drca 900 so­
ci; a cui si devono'aggiungere: 
2 ascensioni ài Disgrazia e ài 
Rosa, con 45 soci ed altre 3 
manifestazjoni alpinistiche con 
84 partecipanti. Vi sono state 
poi 24 manifestazioni sciatorie 
con là partecipazione di 565 
soci. 

Per . l'anno XVII è stato sta­
bilito il Seguente calendario di 
massima esbursionlstico-alpini-
stico:- novembre, marronata; di-
sembre, raduno escursionistico; 
marzo, Plambello (m. 1125); a-
prile, Monte Nudo- (m. 1360); 
maggio, nàroisatà (In torpedo­
ne); giugno: Pizzo dei Tre Si­
gnori (m. 25.54); luglio: Monte 
Legnone (m. 2612);.. agosto: Pizzo 

Bianco (m. 3215); settembre, 
vendemmiata con gita espursio' 
nistica; ottobre, Festa degli al­
beri. 

La parte sciatoria comprenda 
,)e Seguenti gite: dicembre, Cà 
S. Marco (m. 1990); gennaio, 
Selvino (m. 1000) e Madeslinè 
(m. 1550); febbraio,' Piano dei 
Resinelli (m. 1250) e Madonna 
di Campiglio (m. 1550); -marzo, 
Val Formazza - Cascata del To-
ce (m. 1800). 
^̂ -Da aggiungere la partecipa­
zione, in febbraio, '• alla » Gior­
nata della neve ». 

La ' parte èscurslonlstico-scia. 
torta è afrtdata alla solerte di­
rezione del signor Renato Re-
calcati. - / 

La marcia alpina' organizzata 
dal Dopolavoro Nord-Edison di 
Milano a Varese,. sul"> percorso 
Robarello, Campo dei Fiorì, Sa­
cro Monte, Robarello (km. 18), 
ha avuto, i seguenti risultati: 
G.I.L.: 1.0 Gruppo ' Corridoni, 
2.41'30"; .Pattuglie .maschili. (Do­
polavoro); 1.0 Dop. Avlomacchi 
C; di Varese, 2.30'Ó6"; 2.o Dop. 
C. Brinzio, 2.31'36", Fuori" gara: 
ì.o Dop..'Ceramica ^Laveno A, 
2.32*44". , ;- . ..• >:-: ,̂ • • ..•" 

La marcia alpina delle Vedet­
te Alpine Milanesi; — Domenica 
30 ottobre si è'svolto col mi­
glior successo il 2.0 Campiona­
to sociale del Doj3olavofo V.-A, 
M. Il percorso, che comprende­
va due tratti di regolarità e li­
no a tempo libero, si svolgeva 
nella zona della Grigna Setten­
trionale,» saliva da Balisio sino 
alla, Capanna. Pialeral e scen­
deva a Pasturo con la distanza 
di Km. 12 pel- gli Uomini e Km 
9,500 per le signorine. 

Cat. mascTMe: l.o Marin Fei 
ruccio: 2.o Naccari, Renato; ."i. 
Falcetti Bruno; .4. Polenghi; Al­
fredo; 5.- Bruschi Gianni; 0. 
Meazzi Pietro; 7.o Pagani Al­
berto: 8. Naccari Danilo; 9.o Se-
vergnini Alberto; , lO.o Ferrara 
Carlo. " ' 

Cat. fernminile: l.o Naccaii 
Iride; 2.0 BuZzetti Angela; 3.o 
Falzoni Olga. , • 

Nel tratto a tempo lljbero il 
minor tempo veniva'segnato da 
Marin Ferruccio.' 

Vada lode '.al senso * sportivo 
delle Autorità- di Pa.sturo che 
furono presenti agli arrivi e fe­
cero intervenire la banda per 
accogliere gioiosamente gli ar­
rivati. ; •' . 

Si formò Quindi ìin corteo che 
fece omaggio di .tina corona- di 
aliorn Pi monuménto ai Cadu. 
ti. Seguì un ricevimento ih Co­
mune. .: ~~ , ,. ', > .; 

ottima l'organizzazionp, cura 
t,a dal Dopolavoro V.A.M. E' da 
augurarsi che tali manifesta 
zioni'siano emulate da molti al 
tr-i Dopolavoro aventi Sezione 
escut-sionistica. 11 Che , nOrtereb 
bé-un notevole aumento degli 
appassionati alle, marcie alpino. 

Visuale ifl PllGTOLH 
45 tainuti da Trento (?I24 m.s. m.) 

Funivit; Zambana • Fai • Pagànella 
Neve: dloenltxre-aprlle • ' . 

Piste di discesa per Pai km. 10, 
per Andato,km.. 15.. '.;.' 

Albergo Al Sole « Bepptn > •' Fai, 
lòoo s. 1. a . - Rifugiò stazione 
Dosso Larici,̂  Pagànella, 1900 
s. l. m. - Rifugio 'C. Battisti, 

Pagànella, 2108 s. I. m. 
{I due ultimi sono' della Sezione 

C. A. I-S.*A. T. ài Trento). 
Ottimo trattamento familiare. 

Informazioni: Conduttore e Diret­
tore Giuseppe Mottes. Beppln, Pai. 

TVTTO PER LO /CIATORE 
/ S I L A N O • 

I N V E N D I T A p V U N Q U 
Fabbrica: v i a . Cesarlano 

C a t a l o g o s o l i r i v e n d i t e 
TEL. 

.VIA ZEBEDIA q 
'. 07-367 ' I ì^^^M\^^vws/v>^\ /^^^«^/v 

M I L A N E S I E L O M B A R D I ! L A > 

F U N I V I A DI VAL CAVA 
vi porterà in pochi minuti a 1 3 0 0 m. in posto d'incantevole 
:: soggiorno estivo e di magnificine escursioni alpine " 

Dal valico si sale agevol­
mente per la comoda cresta di 
ooiafine, in direzione NO. Si 
passa da ̂ m intfaglio e per la 
larga dorsale, che piega a po­
nente, si monta, alla vetta (se-
gila,l6 trig'ónomeitrico, m. 2984; 
ore 0,204.20). ' ' 

Dott. Silvio Sagllo. 

P - # B | f E # n óvia BRERA 6 
• ^ fc • S ^ ^ MILANO-Tel.80-873 CASA FONDATA NEL 1904 

A L P I N I S M O A 

ARTICOLI per MARE 

T E N N I S 

CONFEZION 

s^f ^ af^^ii tw II ^ j \j^i.L 

"ORAPIN 
SI è aperto II 29 Settembre : 

9 H i ORAZIO PINCELII 
MILANO-Via Moniortel 
TELEFONO N . 70-58C 

TENNIS - SCI - ABBIGLIAMENTO "IMPERO 
Moderno laboratorio attrezzato per riparazioni drraeciiette e s6i 

Prima di fare acquisti visitate " O R A P I N " 

N O V I T À 4 SPECIALI ARTÌCOLI PER SCIATORI 
Seguite le successive inserzioni su questo giornale 
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LO SCARPONE 

METE POCO NOTE DELLA VAL D'AOSTA 

La Punta Garin 
•Nella /considerazlo'ne; delle costiera Garin-Tour Grausoii e 

montagne accade di frequente quella P - d i Laures-P. di Lep-
che la popolarità, l'apparenza,, pe sono ben quattro i laghi di 
una felice posizione at t ragga- . Lussert che su diversi ripiani 
no l'attenzionfr delle masse, 1 stendono la loro calma super-
mentre cime remote, pur, non fiele fra il succedersi di aV-
essendo 'meno , degne: 'di nota ' vallamenti detriticp-morenici 
delle altre, lima'ngono a. lun­
go sconosciute, o quasi. ' 

Senza voler contestare il pri­
vilegio che l 'Emilius gode fra 
gli alpinisti, è certo che la, sua 
molar ben visibile, la privile­
giata posizione, la celebrità 
della vista goduta dalla vetta 
fanno sì che gli alpinisti con 
preferenza dirigano ì loro pas­
si versp questa montagna, tra­
scurando invece e quasi ig'no-

•rando gruppi immediatamente 
vicini, ^e pur degni di' essere 
visitati* 6 conosciuti. 

Ben di rado A ad esempio, 
nella lettsiratura alpina si fa 
cenno alla- Punta Gariai. 
. E ' caratteristico il fatto che 

questa vetta, nonostante i S'Ubi 
3448 metri di altitudine e qua-

, le massima elevazione' del, 
, gruppo, da pochi punti .sia ben 
visibile : a cSò concorre la tor­
tuosità e- la complessità del si-

.stema di cui fa parte. 
•Da Aosta non si. scorge che 

:un tireve trt^tto della sua cre­
sta 'S.'O.,- perchè la piramide 
della Garin rimane celata dal 
Gruppo Emilius-Becca di No 
na, mentre da Cogne è coper­
ta ,dal la Punta Fleurie. Del re­
sto neppure dalle immediate 
vicinanze riesce facile scorger­
la : negli alti valloni di Lus­
sert- e di Grauson è celata dal­
le quinte costituite dalla Tour 
Grauson e dai fianchi del­
l'accidentata cresta che uni­
sce la Tour alla Garin; da 
questo lato per poter scorgere 
la Garin occorre portarsi sino 
ai laghi àuperiori dèi Lussert 
vèrso il colle Valaisan. ' 

Nel Vallone di Coihbòè ha 
P'sr sipario la quota m. 3296. 

Ma se si esce d à Cogne per 
inoltrarsi nella ' - Vàlnontey,• 
nella Valleille d nel Vallone 
d i Bardoney, oppure se si ri-
Salgono 1 valloni del Trajo o 
del Grati. Notrlenòn si scorge­
rà allora .stagliarsi nel cielo 
là bella , e regolare piràmide 
della Garin, che sovrasta ogni 
a l t ra vetta circostante. 

La posizicme del gruppo Ga­
rin si presenta come segue: 

.'» nord è sèpaj-dto dall 'E-
milius per il Colle di Arbole 
(m. -3154), insellatura che -si 
abbassa fra la quota m. 3283 
—̂ tiltima elevazione del griip-
pip dell';Ernilius,; a sM del.pas-
so deiVTrois Capuciiis; (metri 
3241) -—e là pù'rità RÒss'a M è ­
tr i 3401); 
• a E.N.E. il Colle di Lep-
pe (m. 3108) separa il gruppo 
Garin d a quello della Grahde 
Roise (m. 3357); 

in direzione S.E. il grup­
po Garin si protende con una 
cnesta • accidentata Sirio alla 
seatinella ' avanzata: . Tour 
Grauson, la quale con le sue 
poderose balze s'insinua' fra il 
vallone di Grauson e quello di 
L-ussert, faccia a faccia colla 
Tersiva; 

un 'a l t ra ; cresta — assai 
lunga" ed alpinisticamente in-
.teressanfe — s'allunga con di­
rezione s p d .prima e ^ud ovest-
poi sino a dominare la conca 
di Coglie con l 'ultima elevazio­
ne costituita dalla, testa erbo-
jSo^detritica dell'Arpissóìi- : Que-
stp, cresta, ha particolare im­
portanza perthè divide ;l'ihcàs-, 
sato vallone di Graiisoh da ' 
quelld piarallelo e squallido 
dell'Arpisson ed inòìtre dalla 
suado r sa l e s'elevano.: l a p u n -
ta Fleurie di aspetto ardito e 
le pun^e Coppi; ' -
- i n f i n e ad ovest il gruppo 

Garin è separato' per il colle 
omoninio (m. 2915) dal- mo­
desto gruppo. della .Valletta 
(m. 3090). ;,̂  : ; 

L'intero grup_po è fasciato da 
colate di ìdetriti e da distese 
di brecciami, che^ ne reiidono 
assai faticoso e noioso l'ap-
proccip. Conta inoltre alcuni 
nevai perenni e due ghiacciai 
o(he, se p u r di modeste dimen-
siani, non mancano.però di de­
stare uri cèrto interesse. Quel­
lo occidentale, è racchiuso nel­
la selvaggia conca fra la pa­
rete S. 'O. della,Garin e la .O-
vest della Flciurie,' ghiacciàio 
minuscolo ma arduo per la sua 
ripidissima pendenza, aggrap­
pato com'è alle scoscese pareti 
carcostanti, semi nascosto da; 
gli sfascfumi e dalle pietre che 
di continuo s i abbattono su di 

e S à ó . •' ••• " • • " " ' 

L'altro • ghiaccIaiOj assai più. 
esteso, si stende lungo il ver­
sante N. E. del gruppo Garin, 
prende il noma di ghiacciàio 
di Ltlssert e si estende dà po­
co ' sotto al Colle Valaisan si­
no a poca distanza dal lago in­
feriore di Lussert, dove termi­
na con un 'a l ta ' ed ertissima 
morena frontale-

Tutto il fianco N. E. dèlia 
costiera che s'allunga dentel­
lata fra la Pu'nta Garin •é là 
T. Gruson è fasciato d a que­
sto ghiaHSciaio che arditamen­
te si ai-rampica sii in alto per 
ripida parete, s'inslntìa nei ca-
naloni 'e giunge à rlotevole a l ­
tezza, dóve si slabbra con ca­
ratteristiche e larghe crépac-
cie periferiche., Questo lungo 
e stretto ghiacciàio racchiuso 
fra ardue j)areti da una parte 
e da morene dal l 'a l t ra , non è 
privo alla sua base di Crepac 

Tersi e luminosi" quelli- su­
periori fra basse sponda «d in 
conca ampia, contrastano con 
quelli inferiori di aspetto ,op-
primente e triste, cacciati giù 
fra nere e rocciose sponde, do­
minate d a cupe pareti che tol­
gono allo specchio d 'acqua o-
gni luminosità, sicché volen­
tieri • lo ' sguardo rifugge dà 
e s s i . ; • • ' • ' 

Un altro laghetto merita an­
cora l'attenzione:» .quello' Ga­
rin. Lìmpido ^specchio verde 
fra il grigiore delle.roccie e 
nella solitudine, alpina, s'ada­
gia nell'alto vallone dell'Arpis­
son, ai piedi della parete Ovest 
della P, Garin, ed è alimentato 
dai navai perenni che, l 'a t tor­
niano. ' ' ! 

Questa ir̂  breve è_ l'illustra­
zione del gruppo 6àriri. Essa 
è modesta ed incompleta; del 
resto io mi recai nel gruppo 
due volte _ soltainto, ed ogni 
volta .con "tempo cattivo.. Co­
munque scopo, .di" questa de-
scrizio'ne è unicamente quello 
di segnalare la regione agli a-
mici alpinisti, ai quali consi­
glio di recarvisi. Là essi non 
proveranno delusioni, m a tro­
veranno larga messe di inte­
ressanti arrampicate, godrain-
no —- con tempo, galantuomo 
— anlpi ' 'e suggestivi panora­
mi e, soprattutto — ciò che 
più conta per noi alpinisti — 
calcheranno, un terreno poco 
conosciuto e battuto ed 'avran­
no la sensazione del nuovo e 
là ventura di dover cercarsi la 
via: questa sarà i l -mig l io r 

'. CKES-'a, 0 s 0. 

andava avvicinando. Ancora 
una noiosa suocessione di roc­
ce rotte e detriti, pòi un val-
loncello, il sommo di un mam­
mellone di sfasciumi ed ècco 
al di là una conca ed adagia­
to In essa il solitario, smeral­
dino Lago Garin che la natu­
ra volle là a rompere la me­
lanconica monotonia del grigio 
rovinìo circostante.. 

Pace e suggestività 
La marcia faticosa e lunga, 

la suggestività e la pace, del 
luogo, ci consigliarono ' Una 
brève sosta. Potemmo ammi­
rare" cosi quanto i l tempo — 
che stava oramai per guastar­
si dèi tutto ,— ci permise. At­
traverso r insel latura del Col­
le Garin scorgemmo .lontano, 
al di sopra delle nubi grigie, 
il candido,cupolone del.Monte 
Bianco ed alcuni fra i suoi mi­
nori confratelli, fianchi possen­
ti che apparivàino a t rat t i fra 
l'&ridèggiameiito delle -gonfie 
nubi accavallate da l vento. 

Dalla parte, opposta, i a Garjn 
erge la sua maestosa parete 
ovest solfata da un ruinoso ca­
nalone che Sfocia presso il la-
gQ con ahipie colate detritiche, 
coperte; in buona' parte, da, su­
dici nevai perenni. Limitano 
la parete le due creste O.S.O. 
e N-N. 0., qUest'tiltima senza 
interesse e dbe dopo un balzo 
di circa duecento mètri (in ap­
parenza ardito ma in realtà 
assai mansuèto) gi svolge o-
rizzontalmente sino al colle 
Garin. Dato il poco interesse 
che questa cresta offre l'esclu­
demmo senz'altro come nostra 
via di ascensione e volgemmo 
la nostra attenzione all 'altra 
cresta, quella O.S.O. Anch'essa 
scende dalla vetta,con uh bal­
zo assai ripido di oltre due-

compenso alla loro . costanza 
ed alla loro fatica. 

Costanza e, fatica, perchè, 
data l'ubicazioms del gruppo, 
l'approccio è lungo,, faticoso e 
anche..- noioso. 

cento rnetri, quindi con un am­
pio ripiano si congiunge al la 
quota m- 3227, oltre la quale 
scende per perdersi in basso 
fra i detriti. 

Decidemmo du'nque di salire 
alla Garin per la sua cresta 
O.S.O. 

Ma invece di andarla- ad at-
taccarei al suo inizio preferim­
mo — d a t a l'ora già avanzata 
ed il tempo sèmpre più minac­
cioso , —, profittare del, coniòdi 
nevai pei qualij guadagnando 
quota, ci portammo all 'attaccò 
della parete sciendente dal ri­
piano fra la spalla O.S.O- del­
la Garin e la quota m. 3207. 
Con delicata arrampicata per 
roccia pessima e blocchi insta­
bili superammo la /parete alta 
un centinaio di rtietri'o poco 
più e ci trovainmo'sul ripiano. 
Di qui demmo l'attacco alla-
cresta che, rier primo tratto, è 
abbastanza facile e per qual­
che diecina di rnetri. non op­
pone alcuna seria difficoltà, 
malgrado che poco a,poco ^S ' 
da raddrizzandosi. 

Ci elevammo così di un altro 
centinaio di metri : dalla vet­
ta non ci separava che um'al-
tezza di poco più di un cen­
tocinquanta metri. A questo 

percorso parecchi t rat t i e per^l punto un comodo pianerottolo 
c'invitò ad un breve riposo che 

Sulla vetta della Garin salii-
nell'agosto 1937 ed in quello 
del 1938. Salvo lievi varianti , 
entrambi le ascensioni venne­
ro compiuta per la stessa via, 
cioè salita per il vallone del-
l'Arpisson e discesa per quelli 
di Lussert e di Grauson, dato 
che la mia base-era Gemillan. 

Come*spiegai sopra, i due 
valloni: Grausoin e,, Arpisson, 
sono paralleli e separati uni­
camente dalla dorsale che dal­
la, punta Garin s'allunga sino 
a l l a , testa dell'Arpisson. Dor­
sale, che -ineintre nel Vallone 
d̂ i Arpisson precipita con po­
derose pareti ed accidentati 
crestoni entro i quali: s'incas­
sano profohdi e scoscesi Ca­
naloni, in quello di- Grauson 
scende con una serie di-r ipia­
ni e di chine^ erbosò-detritiche 
ricoperte qua e là di aridi pa­
scoli dai quali solo verso i 3000 
metri emergono le ròccie della 
cresta. 

Di questa' dorsale ^avevo. già 

vàrie vie ero, anche salitò"-sul* 
Ig Punte Coppi. iMoltre avevo 
raggiunto sin dal 1935 .per la 
parete 'N. E. la Tour'Grajison. 
Ayévo quindi 'avuto mòdo ,di 
osservare ed ammirai-e la Pun­
ta Garin, massima .elevazióne 
del gruppo,' proponendomi .di 
raergiùngerne- la vetta. -
, Fu così che nell'agosto 1937 
pi-ogettai -rascensione -còl com­
pagno'" "Guido, Zanet t i ' ' del 
C.A.I. di Genova. 

Part i t i di buon mattino da 
Gemillan — villaggio sovra­
stante Cogne verso nord ed ec-
cMionale belvedére sulla Vàl­
nontey e sui suoi colossi di 
roccia e di ghiàccio — in poco 
più di u n ' o r a - e mezza giuri-
gemmo ai casolari dell'Arpis-
CiO'n, all'imbocco dèi Vallone o-
momimo. -E' questo ,il punto da 
scegliere per far siconoscenza 
della punta Gar in: da nessun 
altro luogo pUò essere ammi­
ra ta in tutta la sua imponen­
za, poiché per chi guardi là 
Garin dal vallone di Arpisson 
essa si presenta realmente ini-
poinente. 

Dai. éaSO-lari dell'Arpisson ri­
salimmo tutto lo squallido val­
lóne attraversando il verde, 
breve piano di Bessey: a sini­
stra le ripide verde-giallo chi­
ne di aridi pascoli scendenti 

mentre i lastroni non destaro­
no in noi alcuna velleità di 
preferirli. 

Un po' di paura... 
Allora girammo l'ostacolo. -
Fu paura? Confesso di sì. I 

salti verticali che precìpitaino 
ai nostri lati, le -difficoltà che ' 
ci si paravano innanzi, e so­
pravalutate — in quel momen­
to — da-no i , un principio di 
stanchézza ed il maltempo in-
combante ci suggerirono un ec­
cesso di prudenza, parola u-
sata pe r celare la .paura. 

Dalla cengia alla base del 
becco rooejióso entrammo in Un 
provvidenziale canalino pel 
quale scendemmo, pei- -alcuni 
metri sulla parete ovest: Quin­
di spostandoci verso siilistra 
sulla vertiginosa 'parete per 
rocce pessime e massi miraco­
losamente in equihbrio ci por­
tammo ancor più in parete sin 
dove ci fu possibile rintràcciia-
re, un passaggio per risalire 
in cresta. Sempre obliquando 
a sinistra, per una serie di 
cengiette e canalini assai espo­
sti potemmo finalmente risali­
re in cresta a qualche dieci­
n a dalla sommità O.S.O. della 
vetta. 

Oramai la cresta così prossi­
ma alla vetta ed assai incli-
mata andava perdendo la sua 
individualità ed appariva 90I0 
più una Insignlficarité conves­
sità all'imctontro del versante 
occidentale con quello meridio­
nale, entrambi iformanti, qui, 
una. parete sola-
- Ancora alcune bracciate, «um 

paio di lunghezze di corda, ed 
eccoci sulla cresta sommitale, 
dalla quale, in pochi minuti 
ra.sgiungemmo la vetta, metri 
3448, dove, nell 'estate 1937, sor­
geva l'ometto. 

La nebbia ci avvolgeva, raf-
flcihe di vento e pioggia ghiac­
ciata ci intirizzivano; ciò m a t 
grado potemmo intuire che il' 
p a n o r a m a ' c h e sì può godere 
dalla Garin dev'essere stupen­
do, la vista estendersi a per­
dita d'occhio da ogni lato, sal­
vo da quello ove sorge il vi­
cino cupolone dell'Emilius. 

Sorseggiato im po' di tè e la­
sciate le nostre firme sul li­
bretto nascosto nell'ometto (di 
allora) iniziammo la discesa 
seguendo la. via «solita per il 
ripido ma facile versante set­
tentrionale: un susseguirsi di 
detriti e rocce rotte e più in 
basso,di lingue di neve.. 

In " breve raggiungemmo ' il 
ghiacciaio di Lussert che se­
guimmo interamente nel senso 
della sua lunghezza, anche 
perchè tale percorso è il più 
naturale 'S facile a .seguire an­
che sotto la,-sferza della nev? 
ghiacciata e dal vento che con-
tirìuayaho a perseguitarci. 

Infine dopo quasi d u e , ore 
daIla^ vetta raggiungemmo l'al­
ta morena e pei: il suo ripi­
dissimo de-c1ivio di sfasciumi 
e massi mobili — crudele ner 
le nostre gambe —"scendem:i 
mò al piamo sottostante la 
TOÙT"-Gransoir;^-''-• •-~-^^ 

Causa la poca visibilità 
smarrimmo la traccia di sen­
tiero che avrebbe dovuto diri­
gerci sul sentiero" scendentè-
nel vallone di Grauson. Mal­
grado ciò non perdemmo tem­
po, perchè seguendo l'iricassa-
tp yalloncello .df : Lussert dai, 
ripidi fianchi,sce'ridemrno ben 
presto à i diroccati ed labbàn-
donati- :casolari - di 'Granson 
vecchio, e di qui 'sempre 'sotto 
la pioggia tornammo a Gemil­
lan. -

• * * • 

Nello scorso agosto (1938) ri­
petei l'ascensione con l'amico 
dottor Enzo Raimondo, egli 
pure della Sezione UGET del 
C.~ A. I. . 
' " Parti t i il mattino da Gemil­
lan, raggiungemmo l'ilnbocco 
del vallone di Arpisson^ Di qui 
anzi'clhé portarci ai casolari o 
menimi ci tenemmo sulla no­
stra destra .. (sinistra orografi­
ca): evitammo còsi un giro vi­
zioso . e numerose salite e di­
scese, abbreviando alquanto il 
nostro cammino. Infatti al La-

cie più-o meno'arppie, e osten-^^aUa "valletta, a destra la tor­
ta finanche. ve'TSo laviriòrena -—'- ' ' - - ->-^-i-— '^ 
laterale, dei pretenziosi é lil­
lipuziani" seracchi e 'liurnerosi 
funghi di ghiaccio. ' ' 

Mancano neppure 'suggestivi' 
laghetti a rompere la nionoto-
nia e la .desolazione delle am­
pie distése detritiche. 

Così nell'ampia conca fra la 

mentata-e scoscesa cbstiera P. 
Garin-T- dell'Arpisson. Pe r e-
stése e faticose chine 6 ripiani 
di cassere. e grosse roccie c'i­
noltrammo sempre più nel val­
lone, passando alla base delle 
punte Coppi e Fleurie. 

Lentamente il cerchio termi­
nale che chiude il vallone sì 

ci diede agio di contemplare 
rimpressionante spettacolo of­
ferto dal circostante — per 
quanto limitato -7- ambiente 
alpino. Alla nostra sinistra la 
parete ovest della Garin preci­
pita ripidissima, il suo aspetto 
è di u n a immane catasta di 
rocce pericolanti, emergenti 
da un enórme mucchio di de­
triti da sporchi nevai; a destra 
un 'a l t ra parete: quella sud 
non meno imponente; salti 
vertioali, lisci lastroini rossa­
stri ed alla base, appena visi­
bile — da ta la verticalità —̂  
il ghiaociaietto. Al di là della 
parete un fantastico merlato 
castello ciclopico, na tura le : la 
dentellata, ; lanciforme cresta 
Garin-Punta Fleurie, una se­
rie di guglie e di pinnàcoli 
che si ergeva nera sullo sfon­
do grigiastro deUa nuvolaglia 
avanzante, .attraverso la quale 
intravvedetamo il biancheg­
giare della Tersiva. 

Ben tòsto, dovemmo però in­
terrompere la nostra contem­
plazione per r i tornare alla crc-
s t a . _ - • _ ;__ • 

La via ora si presentava me­
no semplice: u n salto s tra­
piombante, senza appigli, inat­
taccabile; alla sUa destra un 
lastrone ripido ed apparènte-
iriente insormontabile, ancor 
più a destra la parete S-0. con 
un'impressionante caduta di 
lastroni verticali; levigati, ros­
sastri, fuggenti - a spiombo giù 
giù nell'abisso. , 

Che fare? " 
Il becco-roccioso, alto alcu­

ni metri, appare insuperabile. 

go Garin giungemmo con un'o­
r a d i , vantaggio in confronto 
all 'anno prima-. „ . - -
" Jìi comune accordo decidem­
mo compiere l'ascensione e-
splorando e seguendo intera­
mente la cresta-O.S.O. dalla 
base della quota m. 3207. 

Per d.etriti e rocce rotte sa­
limmo all 'attacco 'della cresta. 
Non ' ci fu possibile però at­
taccare direttamente la cresta, 
causa la roccia levigata e la 
mancanza di appigli. Attac­
cammo a qualche metro dalla 
cresta sulla parete 0-N.O. del­
la quota m- 3207. Immediata­
mente Ci trovammo impegna­
ti., seriamente sulla parete, in 
quél tratto, verticale, di pessi­
ma roccia, e coi radi appigli 
maledettamente rivolti all 'in 
giù. 

Dopo tre lunghezze di corda 
(60-70 metri) la parete, diven­
tata assai mansueta, ci permi­
se di salire lestamente in cre­
sta; seguita questa — in ve­
rità assai facile — fummo ben 
pr'esto sul sommo della quota 
m, ,3207. 
. t )a essa per un verticale pas-
saggid delicato scendemmo su] 
bèi ripiano alla base della cre-
st-(i.,0-S.O- della Garin. 

• • ' * • ' . ' " 

L'ostacolo preso di petto 
Per la via già seguita l'an­

no- precedente ricalcammo la 
crésta sino alla base del salto 
strapiombante. Questa .volta 
Tentacolo non ifu girato: deci-
iSEttnente superammo il lastro-
riè a lato del salto- In verità, 
per» quanto il lastrone sia di 
aspetto poco invitante e co­
stringa ad una ginnastica di 
contorcimenti, con un po' di 
astuzia e di buona volontà lo 
si •; supera abbastanza facil­
mente. 

Subito dopo il lastrone, la 
cresta continua assai movi­
mentata ed impegna realmen­
te. Dopo alcune- lunghezze, dì 
corda giungemmo al punto do­
ve l 'anno prima col compagno 
Zanetti avevo raggiunto la cre­
sta dopo la deviazione in pa­
rete, quindi in breve eccoci in 
vetta-

Quest'anno però l'ometto non 
c'era p iù : vandalismo 'di uo­
mini o violenza degli elementi 
l 'avevano abbattuto. Ritro­
vammo però il libretto e non 
nascondo che rividi con pia­
cere le firme ed i dati segnati 
uri anno prima. 

L'ora ta rda ed il cattivo tem­
po non,.ci permisero di soffer­
marci a lungo in vetta, mal­
grado il desiderio fosse vivo in 
nei di godere della, nostra cpn-
quista, lasciando <^ìie l 'anima 
nostra — or non più pavida 
per. l'ascesa: ^^. vibrasse appie­
no dell'intimità con la monta­

gna, con la na tu ra , con l'u­
niverso intero: pìccoli uomini 
nell'immensità della solitudine 
e della, pace alpina. 

Nubi nere, minacciose, oscu­
ravano il cielo sppra di noi, 
malgrado che lontani fasci lu­
minosi rompessero l'ombre cir­
costanti irrorando di luce e di 
vita la zona di Courmayeur. 
Sotto di noi nebbie vaganti 
scoprivano a t r a t t i l'impres­
sionante cresta merlettata ver­
so la Tour Grauson-. 

F u quindi giocoforza inter­
rompere la hostra contempla­
zione e scendere, seguendo la 
via solita, come l 'anno prece­
dente. : 

Giunti sul ghiacciaio di Lus­
sert anziché seguirlo per la 
sua lunghezza lo attraversam­
mo obliquando verso la more­
n a , laterale sulla quale salim­
mo ridiscendendola poi per il 
versante opposto. Quindi co­
steggiando i laghi superiori di 
Lussert sc)cndemmo, sotto lo 
imperversare della pioggia, sul 
piano sottostante la Tour 
Grauson. 

A Gemillan giungemmo che 
era notte fatta. Ma oramai non 
.pioveva più, anzi la luna era 
comparsa nel cielo improvvi­
samente fugato d a ogni nube. 

Lo spettacolo dei ghiacciai 
del gruppo del Gran Paradiso 
sotto i pallidi r a g g i , lunari , 
non lo potrò dimenticare; ma 
le mie parole (e credo ' anche 
quelle meno modeste delle 
mie...) sono incapaci a da r 
forma a quello che io provai 
in quel momento ed a rendere 
l 'immagine della maestosità 
della visione che avevo innan­
zi a me. 

La mia relazione è termina­
t a : con essa non ho inteso se­
gnalare novità e tanto meno 
descrivere grandi imprese; spe­
ro però di aver richiamato, 
con essa, l'attenzione su di u-
na regione poco conosciuta ed 
assai negletta. 

Sarò lieto se il mio modesto 
scritto invbglierà qualche al­
pinista isolato e solitario — 
come me — a visitare il grup­
po Garin. Là è ancora possi­
bile ritrovare la solitudine, la 
pacle, senza la più lontana 
traccia di artificiosità, di civil­
tà, di profanazione. Lassù 
l'uomo sarà solo, realmente 
solo e libero; con sé stesso e 
con il monte. 

Vada l'amico alpinista e ten­
t i la parete sud della Garin, la 
t raversa ta completa per-cresta 
Tour Grauson-P. Garin, e l'al­
t ra P. Garin-P- Fleurie. Sa­
ranno arrartipicate sufficienti 
per 'daf valore al la vita d'ai-
pinista-

Doménico Ottone 
C-A.I--U-G.E-T Torino 

ORIZZONTI CINEMATOGRAFICI 

'liiiMeconpÉ"liLiiiiiMer 
Allorché la cinematografia 

nou'' era che al suo sorgere, 
le ^ volle attribuire una fun-
zion'e educativa, alla - quale 
fossero concessi tutti quegli 
attributi didattici, che, in ef­
fetti, vennero poi tralasciati . 

Infatti, l 'arte giovanissima, 
che avrebbe dovuto agire sul 
caràttere umano, venne a po­
co a poco svisata, e nacquero 
quelle commiedie o tragedie 
così malamente connesse che, 
sei- pur potevano ' concekiere 
qualche ora di passatempo, 
nori potevano esercitare un 
effetto educativo sul carattere 
del pubblico- Tuttavia, di tan­
to ' in tanto, l ' industria cine­
matografica cominciava, con 
lavori non sempre riusciti, a 
concedere un ben più- alto si­
gnificato alla cinematografia : 
venne lanciato qualche sog­
getto, sullo sfondo della guer­
ra, dove trovarono risalto le 
più sane passioni ed ì più no­
bili entusiasmi: qualche film. 

k-̂  
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In attesa della sospirata neve, gli appassionati berlinesi per 
tenersi in esercizio, si divertono a sciare su prati falciati di 

fresco. Chi si contenta gode... 

Una bella visione del Gruppo del Monte Rosa col plenilunio 
visto da Macugnaga. - La-fotografia è stata eseguita da Aldo 

Pieri la scorsa estate. 

i l lustrante la montagna, ven­
ne elaborato, ma mai era sor­
tito , -un lavoro che , potesse 
contenere le quali tà più stret­
tamente neicessarie per com­
muovere l'opinione pubblica 
ed iniziarla a quei misteri di 
indole psichica, che aleggiano 
intorno alle vette ghiaccSate, 
battute dai venti e dalla tem­
pesta- . 

La necessità di questa pro­
paganda alpinistica, era sta­
ta più VQÌte sollevata d a po­
chi ' veri ed accesi alpinisti, 
ma nessuno ebbe l a forza di 
impugnare nna attività così 
importante, che offriva un co­
si vasto campo d'azione, e 
che avrebbe portato non in­
differenti oneri, agli entusia­
smi non completamente fiam-
meiggianti. 

Ma ad un trat to, sorse dal 
buio un gruppo di giovani ed 
ardenti goliardi, sui quali 
nessuna difficoltà e nessim 
ostacolo ebbero presa. Nacque 
così, in seno, alla Sezione Al­
pinismo del G.U.F. di Mila­
no, quella corrente di entu­
siasmo e quella larghezza di 
vedute che poteva realizzare 
ciò che sempre era stato in 
ideale, o, più che un ideale, 
una lontana visione. 

L'attività divenne febbrile 
ed intensa : i film a carattere 
alpinistico si succedettero cor. 
crescente cadenza, furotao pro­
iettali con larghi concorsi di 
folle Q'd il successo in raggiun­
to. Ma se questo fece, la Se­
zione Alpinismo del G. U. F., 
non fu per annoverare in se­
no alle altre multiformi atti­
vità, u n a nuova caratteristica 
dì operosità: se essa profuse, 
qui, tesori 'di energie e di en­
tusiasmi, questo non fece per 
passione dì una celebrità od 
una fama, piacevoli sì, ma af­
fatto transitorie. Il fine, lo 
sdopo ultimo era di far com­
prendere al pubblico ed agli 
individui lontani dalle rugose 
rocce e dalle gelide vette, la 
suprema bellezza della mon­
tagna, la grande poesia dei 
colloqui più ìntimi t ra l'in­
dividuo e la na tura . Era que­
sto "un mezzo di attrazione 
verso quell'ideale che trasci­
n a noi tutti, un mezzo per in­
segnare al mondo la strada 
da seguire, per raggiungere 
quelle sensazioni dolci e spes­
so emotive, che soltanto la 
montagna può e ' s a dare, in 
tut ta la sua int ima intensità-

QuaWuno come noi . seppe 
affrontare questo problema- Lo 
esaltò, e lo sviluppò compren­
dendone l'alto nobilissimo si­
gnificato- Tra questi , / lascia­
mo buon merito a Luigi Tren-
ker; rude figura di montana­
ro, seppe amare con dedizio­
ne la montagna, bella figura 
di ardente entusiasta, seppe 
glorificarne le bellezze super­
be. Così, usò la cinematogra-
fla per far conoscere al mon­
do le sue più interne passio­

ni, per "far rifulgere in tutta 
la più estesa intensità,^ l'en­
tusiasmo che muove la rude 
carezza del vento, t r a i ghiac­
ci e le rocce invitanti. 

Ebbi ventura, giorni fa, di 
assistere ad una visione pri­
vata di questo nuovo film di 
Trenker: La grande conqui­
sta accenda un 'ara di violenta 
passione alpinistica,, alla mon­
tagna, alla nostra dea. 

La mia sensibilità ne fu vi­
vamente impressionata. La 
potenza della concezione e 
rinterei3se speciale del film 
solleveranno il più incondi­
zionato entusiasmo, e la più 
schietta comprensione della 
bellezza dfeiralpinismo, stabi-^ 
lito .sulle basi della leale com­
petizione individuale contro la 
montagna, e su quelle delle 
tacite competizioni bilaterali 
fra gli ardimenti degli uni e 
le audàcie degli altri alpini­
sti. 

L'argomento è ormai cono-
scSuto. Tutto lo svolgersi del 
film, ruota intorno alla vicen­
da di Antonio Carrel, che spe­
se gli anni migliori della sua 
vita per la conquista della 
bella vetta. Il Cervino aveva 
per Lui significato riflessivo: 
in quello, trovava la ragione 
di vita, su quello aveva depo­
sto il cuore e la mente; lassù 
doveva risolvere la questione 
del suo onore offeso dalla ca­
parbietà della montagna ven­
dicativa, questione che ormai 
in Lui ardeva viva, palpitan­
te. Intorno al 1860, solo con 
la sua fede ed ancora negli 
anni successivi, fino al 1864, 
e poi con Whymper, nel 1865, 
tentò la bella vetta. Poi, la 
nobile ga ra fra i due per la 
priorità della vittoria. Una 
vittoria dell'inglese, funestata 
da un incidente 4 volte mor­
tale. Lunghe discussioni e po­
lemiche- Nuova vittoria del­
l'Italiano, che stendeva un ve­
lo di pace sulla valle agitata 
da tanto tempo. 

In questo film, non è solo la 
montagna, l 'argomento che 
interessa: è l'alto sentimento, 
del richiamo insistente del 
monte, che invita ad un soli­
tario colloquio, sono le pas­
sioni più delicatamente uma­
ne, che irrompono d a un cuo­
re estasiato da queste bellez­
ze, sono i modi di vedere una 
vita in eterno contrasto con 
la natura, che purificano il 
cuora cittadino, corrotto da 
malsane infiltrazioni, sono le 
migliaia di sensazioni che in­
vitano a salire alla, ricerca 
della pace sudata, che offrono 
al film il carattere del docu­
mentario di una,;vita bella-

Lealtà, coraggio, ardims'nto-
Bellezza tersa, potenza del ri-
óhiamo della montagna, so­
no le note caratteristiche, so­
no la sintesi dell 'alpinismo. 

Quando sul sommo aereo di 
una vetta, forse mai calcata 
da piede umano, si ascolta la 
divina canzone del vento che 
mormora interminabili dolcis­
simi poemi, quando vibrata 
per l 'ultima volta la piccozza 
nell 'ultimo salto di ghiaccio 
Che ci divìde dalla meta ago 
gnata, quando ci sì lascia ca 
deré affranti ma ifelici, ecco 
che un colloquio intimo, fi i 
noi e la montagna nasce, t 
che una dolcezza divina inva 
de il nostro cuore. Ci si seni 
finalmente liberi e felici. 

Quando in presenza di un 1 
rosea aurora, che colora 1 
ghiacci, che ombreggia le roc­
ce, che tutto scopre con tinte 
chiare, dalla desolata fascia­
tura di ombra notturna, sì ha 
il sentimento del divino, del 
superno. Come può la mon­
tagna operare tale: mutamen­
to nell 'animo umano? Come 
può concedere così deliziosa 
felicità? 

Forse è la bellezza e l'im­
ponenza delle visioni, forse la 
soddisfazione della vittoria, 
forse la gioia di u n a batta­
glia atrocemente combattuta e 
faticosamente vinta: forse non 
lo sappiamo neppure il per­
ché, né vogliamo conoscerlo. 
Ecco perchè l'alpinismo, il ve­
ro alpinismo, ci rende miglio­
ri, ci educa spiritualmente, ci 

pone un gradino di superiori­
tà sotto gli scarponi ferrati! 
Ecco ciò che dobbiamo far* 
comprendere a tiepidi cuori, 
a chi ignora l'invito della 
montagna, a chi non si pe­
rita a criticare, ben.Jungi, diti 
praticare l'alpìnìsi^àl Qtièsto-' 
dovrebbe essffé il^^ompito del- ( 
la cinematografia di monta­
gna-, chs- brmai,;-?!'avvia verfeo 
un ulteriore perfezionamento: 
questo lo scopo della"" cinema­
tografia che anche negli altri 
campì, dovrebbe contenere "un 
insegnamento morale che por­
ti l 'umanità a sentimenti nò­
bili e sani. 

0 erode porose e taglienti, 
0 graniti compatti ed oscuri, 
o ghiacci lucenti e brillanti, 
come potete pesare sulla psi­
che umana? Come potete aiu­
tare l'Uomo a redimersi, l'uo­
mo che soltanto nel raccogli­
mento solitario della monta­
gna, lacera il suo cuore e ne 
scruta le tendenze? E' un mi­
stero, è quel medesimo miste­
ro che attira, quell'imprevisto 
fche ci attende, quell'ignoto in 
agguato, che ci spinge a pen­
sare, profondamente, seria­
mente, sulla nostra stessa 
vita. Giampaolo De Nicolai 

• G.U.F. Milano 

La sera del 2/ scorso nella 
sala vrivata di proiezioni del­
l'Odeon di Milano ha avuto luo­
go la prima visione del,film di 
Luigi Trenker « La grande con­
quista !. di cui si parla nell'ar­
ticolo. L'invito era slato dira­
mato dal G. V. F. ad una ri­
stretta cerchia di persone, ono­
rata dalla presenza di S. A. R., 
il Duca di Bergamo, che si mo­
stra particolarmente sensibile a 
tutte le manifestazioni dei go­
liardi fascisti. ' 

Erano presenti il dottor Bar­
bieri Sacconaghi, segretario del 
0. U. F. Milano, il conte Aldo 
Bonacossa, presidente del Cen­
tro alpinistico accademico ita­
liano, il conte Guido Bcriarellì, 
presidente del C. A. I. Milano, 
il rag. Moro della F.I.S.L. il 
prof. Giovanni De Simonl, fidu­
ciario della Sezione Alpinismo 
del G. a. F., Cantoni Carlo Ca­
valli, Gaspare Pasini de lo 
« Scarpone» ed altre perso­
nalità nell'ambiente alpinistico 
milanese. Prima di presentare 
il lavoro al gran pubblico, l'È. 
N. I. C. ha cosi voluta sotto­
porlo al giudizio degli esperti 
dal punto di vista alpinistico, 
che hanno vivamente applaudi­
to l'interessante opera e il ma­
gnifico, insuperabile interprete 
principale. 
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LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
. Piazza Castello - T O R I N O - Galleria Subalpino 

'l«ttoscz. Valpelliee • Canavesana • Vallesusa-ienaria Eeale • Settimo TorìneM 

I la 
Si è svolta domenica, 16 Ot­

tobre, coll'intervento del Pode­
stà di Ciriè e dei Segretari dei 
Fasci di Ciriè e San Carlo la 
tradizionale cordata Ugetina. La 
bella manifestazione, impronta­
ta a schietto cameratismo alpi­
no, ha avuto 'un lusinghiero 
successo, quale gli stessi orga­
nizzatori non avevano previsto. 

I partecipanti. In massima par­
te giunti da Torino-Settimo-Ve-
naria-Reale, venivano ricevuti 
alla stazione dai dirigenti della 
Sezione Canavesana, dai diri­
genti della Sede centrale della 
Uget ed accompagnati alla Se­
de della Sezione Canavesana 
dovè veniva loro offerto un rin­
fresco. 

Alle ore 10, la comitiva di ol­
tre 350 Ugetini, si dirigeva ver­
so la frazione Castellarq, loca­
lità prescelta per la cardata. 

Annunciavano prossima la 
meta strisele di bandierine, di 
versamento colorate, che si 
stendevano lungo l'ultimo traL 
to di strada, e che associavani 
1 loro vivaci colori ' agli abiti 

Giovedì 24 novembre, ore 
21.30, nei locali sociali di 

Galleria Subalpina 

ASSEMBLEA GENERALE 

DEI SOCI 

sgargianti delle numerose Ugt 
tine. 

La comitiva si frazionò in di­
versi gruppi, una parto si gei 
tò nel vortice delle dan^e, l'ai 
tra effettuò brevi passeggiato 
nei dintorni. 

Il pranzo venne consumato 
tra la più, schietta s rumorosi, 
allegria e l'apparire delia prò 
fumata e squisita «bagna cau 
da » fu salutato da grandi ova 
zioni. 

Nel pomeriggio ebbero inizio 
. i trattenimenti con la xottura 
delle pignatte alla auale segui­
va l'estrazione di numerosi o 
caratteristici premi fra i Darle 
cipanti. Quindi avevano inizio 
le danze vecchie, moderne • lu 
turiste, che fra la generale alle­
gria si protraevano fino ai ca­
lare del crepuscolo. 

Prestava lodevolinente servi­
zio la fanfara della Milizia, gen­
tilmente intervenuta per inte­
ressamento del Comandante del 
locale Presidio cav. Filosi. Le 
fasi migliori della manifestazio­
ne vermero filmate dal Gruppo 
Cine-Uget ed il film che è riu­
scito interessantissimo verrà 
proiettato nella sede di Galleria 
Subalpina giovedì, l.o dicem­
bre, alle ore 21.30. 

La cameratesca festa Ugetina 
riuscì ottima sotto tutti i rap­
porti: ambiente sinceramente 
familiare che lasciò a tutti i 
convenuti un grato ricordo ed 
un vivo desiderio di ritrovarsi 
fra non molto in altre manife­
stazioni del genere. Improntate 
a quel profondo senso di ami-

,cizia che le distingue e le ca-
; rafterizza. 

Domenica 27 novembre, 
ore 10, nei locali sociali di 

Ganeria Subalpina 
CONVEGNO 

DEI REGGENTI LE 
SOTTOSEZIONI 

Ore 12.30 - Albergo Genio 
PRANZO SOCIALE 

seguiranno in Sede i so­
liti quattro bai:i in fami­
glia e proiezioni di Almi 

Ringraziamento. — Ringrazia­
mo vivamente tutti i soci che 
hanno inviato i bellissimi e nu­
merosi legali per la lotteria 
della cardata e tutte le gentili 
signorine che hanno dato la lo­
ro valida opera per la vendita 
dei biglietti. 

Ringraziamento che accomu­
niamo a quello che esterniamo 
a tutti gli atri soci della Sezio­
ne Canavesana, della Sezione 
Venaria e della Sede Centrale 
per, il brillante successo della 
manifestazione. 

Settimane sciìstiche al rifugio 
Uget - Vallestretta 

L. 150 tutto compleso 

Per la prossima stagione scii­
stica sono state disposte delle 
particolari agevolazioni per gli 
sciatori che intendono soffer­
marsi una settimana completa 
nella 'incantevole Vallestretta 
(ìlardonecchia), all'ormai rino­
matissimo rifugio Uget. 

E' stato (Issato il prezzo di 
L. 150 per un » turno completo 
che inizia con il pranzo della 
domenica di arrivo e termina 
con la colazione della domeni­
ca successiva. 

3VeI -prezzo sono compresa tut­
te le tasse, riscaldamento, ecc. 

Trattamento: Pernottamento 
su cuccette con rete metallica, 
materasso, casino e coperte. 

Colazione: Caffè-latte e pane. 
Pranzo: Minestra o asciutta; 
piatto carne con contorno, frut­
ta 0 formaggio. Cena: Minestra, 
piatto carne con contomo, frut­
ta o formaggio. 

Ricordiamo che'per effettuare 
delle gite dal rifugio Vallestret­
ta è indispensabile essere mu­
niti di Carta, di turismo al­
pino. 

Pro Labaro Sociale 
'Sottoscrizioni di L. 1 

Abbiamo acquistato il nuovo e regola-
tn£ntare labaro sociale per il pagamen­
to del quale sono invitati tutti i soci 
con . la sottoscrizione dì L. 1 da ver­
sarsi presso la Segreteria. 

Diamo pertanto l'elenco del soci che 
hanno già effettuato il versamento: . 

Ocnesio Gino; Maroccliino Efisio; Za-
nelll Savino; Forino Angelo; Poeko J-
gor; Florelll Antonio; Strocclii Emilio; 
Mendel Carlo Leone; Fllecch!a Franie-
sco; Mainerò Elena; Merlo Renato; Lan-
»one Celso; Ferrerò Fiorino; Calderan 
Stefano; Oalderan Luigi; Castellazzo 
Giuseppe; Calieri geom. Francesco; "Se­
sia Giuseppe; Cumino Giuseppe; Vacea 
ftvv. Giovanni; Monetti Maria Luisa; 
Oranaglia Enrico; Arena .'ole; Magri 
cav. G.anfranco; Votta cav. Andrea; 
Frassatl Alfredo; Droetto Giovanni; 
Maggiaiit Guido; Magg.anl Renato; Star 
dero rag. Piero; Masino Ettore; Ma-
ils Carlo; Bianchi Carlo; Bianchi Ole-

ila; Moncalvo Francesco; AUals Vit­
torio; Rainotti Alfredo; Calastrlni Gui­
do; Corradlno rag. Vincenzo; Morino 
rag. Guglielmo; Ferraris Giovanni; 
Magri Nunzia. •' 

Soci! • 
,. Pagare al più presto la quota 
sociale vuol dire contribuire ef­
ficacemente al potenziamento 
della UGET. 

Quote sociali 1939-XVII 
Unione Alpinisti Uget - Sede 

Centrale. — Soci effettivi Lire 
22,50 annue;, soci conviventi li­
re 13,50 annue. 

Sezione UGET del CAI. — Soci 
ordinari L. 40 (più L. 5 per as­
sicurazione); soci aggre.gati Li­

re 29 annue; Guf - ordinari Li-i 
re 19; Guf - aggregati L. 9; G. 
I.L. ordinari L. 19; G.I.L. aggre­
gati L. 9. 

Gruppo Sciatori OÀl-UGET. ~— 
Tessera della FISI L. 6 annue. 

Gruppo Cine CAI-UGET. — 
Tessera del Gruppo Cine L. 2,50 
annue. 

Importante! — Ai non. soci 
partecipanti al Campeggio te­
niamo valide le L. 10 versate in 
più quale Sopratassa.' 

Gruppo Cine-Cai-Uget 

IMPORTANTE! y 
Giovedì 1° dicembre ore 21,30 
nella Sala di proiezione della 
Sede Sociale 
PRESENTAZIONE del film a 
colori del « Gruppo Cine Uget » 
K IL CAMPO NAZIONALE 
UGET-CAI NEL 
GRUPPO MONTE BIANCO» 
e del film: 
LA CARDATA UGET 1938-XVI 

C.A.I. Sex. dell'URBE 
ROMA - V ia Gregor ianc i , 3 4 

Dimissioni del Presidente 
L'on. avv. Giovanni Vaselli 

ha rassegnato le dimissioni da 
nostro Presidente, non potendo 
continuare a. ricoprire la carica 
per impegni professionali. 

Si ricorda ai soci che è già 
aperto il tesseramento dell'an­
no XVII. I soci che non sono 
in regola con le quote sociali 
non possono usufruire delle nu­
merose agevolazioni loro con­
cesse. 

A proposito della Guida escur­
sionìstica della provincia di Roma 

Come si è detto nello scorso numero, 
la nostra Sezione pubblicherà una Gui­
da escursionistica della Provincia Ro­
mana, in stretta collaborazione con 
l'Ente Provinciale del Turismo. La Com­
missione incaricata della compilazione 
della Guida, è formata dai nostri tre 
soci : F. Arredi, P. Co'lesc)ii e C, Ve-
nanaì. Invitiamo tutti i camerati alla 
collaborazione di questa ' pubblicazione 
doppiamente interessante per noi, in-
quantochè verrà a colmare nna sen­
tita lacuna, e soprattutto per la zona 
così cara al nostro cuore di figli. 

•Porgiamo fin d'ora d nostri pili vivi 
ringraziamenti a S. E. il prof. Gu­
stavo Giovannoni che ci ha promesso 
il suo concòrso ' nella compilazdone di 
questa opera. 

Itinerari sciistici nella zona 
del Velino 

Ce ne sono parecchi e belli, 
ma purtroppo sono poco per­
corsi, perchè sono troppo som­
mariamente descritti e per 
niente segnati. La nostra Se­
zione, la quale quando può, 
cioè quando ha gli elementi a 
disposizione, non trascura, nei 
limiti delle possibilità, di svi­
luppare in campo tecnico tutte 
le opere alpinistiche di carat­
tere assistenziale, ha predispo­
sto in questi giorni il materiale 
che dovrà servire ad individua: 
re tutti i principaii itinerari scii­
stici compresi tra i centri di 
Ovindoli, Rovere ed il Monte 
Velino. Inoltre, ha compilato 
uno schizzo topografico della 
zona, del quale speriamo po­
terne fare una modesta, ma. al­
trettanto utile, edizione che sa­
rà distribuita agli sciatori ed 
agli alberghi di Ovindoli. Fra 
il materiale in preparazione, 
— cartelli, pali, segnavie — so­
no comprese anche alcune ta­
belle con la descrizione degli 
itinerari che saranno poste ne­
gli abitati di Ovindoli e di Ro­
vere. La messa in opera di tut­
to il materiale verrà fatta a cu­
ra di alcuni soci che si presta­
no volontariamente. Anche per 
questa pratica iniziativa sarà 
gradita la collaborazione di 
quanti possono darla, special­
mente con contributi di carat­
tere finanziario. 

La volontà e la fede non man­
cano, ma i quattrini, purtroppo, 
si. 

Calendario £ite 
Ascensione del M. Velino (me­

tri 2482) 12-13 novembre. — Par­
tenza alle ore 17,50 del sabato -
Arrivo a Magliano-Cappelle 
20.55 - Arrivo al rifugio di Mas­
sa d'Albe (a piedi) ore 23,30. 

Sveglia ore 5 - Partenza per 
il Velino ore G - Arrivo in vetta 
ore 12 - Colazione dal sacco -
Partenza dalla vetta ore 13,30 
- Arrivo a Roma verso mezza­
notte. 

Quota: L. 20 per i soci e L. 25 
non soci. Comprende il viaggio 
di andata e ritorno da Roma 
a Magliano Cappelle, da Magna­
no C. ad Avezzano e da Avez-
zano a Roma ed il pernotta­
mento al rifugio di Massa d'Al­
be. Direttori: S. Traverso e C. 
Lotti. 

M. Pratiglio (in. 1450) 20 no-
bre. — In torpedoni da' Roma, 
Subiaco, l'alta strada _di .Iene, 
Programma da stabilirsi. 

IVI. Viglio 28-29 novembre. — 
Direttore Pighetti. Programma 
da stabilirsi. 

M. Fogiiettoso 4 dicembre. — 
Programma da stabilirsi. 

Di tutte le gite sarà distribui­
to tempestivamente il program­
ma dettagliato dalla Segreteria 
e saranno date notizie dai gior­
nali quotidiani a mezzo di co­
municati diramati dal Servizio 
stampa e propaganda della Se­
zione. ' • 

Serata cinematografica. — Il 
15 dicembre p. v. a cura della 
Sezione, in collaborazione con 
11 G. U. F. sarà tenuta al Pla­
netario una serata cinemato­
grafica di eccezionale interesse. 
Gianni Marini, accademico del 
C. A. I., presenterà il suo film 
Sinfonia bianca, illustrandolo. 
Il Marini, che occupa in que­
sta pellìcola anche il ruolo di 
regista per le scene di alta mon­
tagna, si è palesato artista al­
l'altezza del non facile compito 
girando, specie nella regione 
del Parco Nazionale dello Stel-
vio je nelle Alpi del Bernina, 
una serie di impressionanti sce­
ne di selvaggia bellezza, alpina. ' 
Virtuosismi di sciatori, pattina­
tori, bobisti e .spctoialisti del 
disco su ghiaccio, salti spetta-
coIdBi con gli sci ed ascensioni 
al Gran Zebrù, al Grossglock-
ner ed al Pizzo Palu, delizie-
ranno per un'ora e mezza i con­
venuti a questa riunione clnc-
matografloa, che è una fra le più 
interessanti di quante la nostra 
Sezione, in unione al G. V. F. 

dell'Urbe, organizzerà quest'in­
verno secondo un programma 
già prestabilito. 

Corso femminile di ginnastica 
presoiistica. — Sarà tenuto, in 
locali adatti, nella prima quin­
dicina di dicemb/e da una pro­
fessoressa dell'Accademia di Or­
vieto, con speciale programma, 
particolarmente Indicato per le 
principianti e che, contempora­
neamente, può servire di pre­
parazione per le più esperte. In­
formazioni in Segreteria. 

La gita al Monte Costasole 
La gita escursionistica al M. 

Costasole ha avuto un successo 
senza screzi, né incrinature. E' 
stata perfetta, come perfetta è 
stata la sua organizzazione. Ol­
tre un centinaio di soci e sim­
patizzanti, trasportati con tor­
pedoni e macchine private, 
giunsero il mattino del 16 ot­
tobre nel ridente paese di Cer­
reto Laziale, accolti al loro 
arrivo da tutte le Autorità 
locali, dalle organizzazioni gio­
vanili e fasciste in divisa 
con in testa la fanfara, e 
da un nugolo. di magnifiche ra­
gazze drappeggiate nei son­
tuosi e serici costumi paesani. 
Dopo aver reso omaggio alla la­
pide dei Caduti, la grossa co­
mitiva dei C. A. I. si è recata 
a sentire la Messa e quindi è 
Stata ricevuta alla Casa del 
Fascio, dove facevano gli onori 
il Podestà ed il valorosissimo 
Segretario politico, eroe della 
Grande Guerra, decorato di due 
medaglie d'argento. Larga di­
stribuzione di profumate ed ap­
petitose ciambelle, accompagna­
te da robusti bicchieri di vino 
dorato. Impaziente scattare di 
macchine fotografiche, maneg­
giate ansiosamente da coloro che 
volevfino assicurarsi un buon 
posto nella classifica del Con­
corso fotografico, annesso alla 
manifestazione. . Soggetti non 
mancavano per la categoria del 
folclore e bersagliate oltre ogni 
dire erano le belle fanciulle dai 
pittoreschi costumi, le quali o-
gni tanto ^ciogMevanb le loro 
timide grazie in rustiche danze 
da coreografia pastorale. 

A malincuore i' numerosi gi­
tanti presero congedo dall'ospi­
tale paese, incamminandosi 
verso l'erta del Costasole, ac­
compagnati dalle grida di saluto 
di tutta la cittadinanza. Un 
magnifico- sole, a cui non fece 
mai schermo un'ombra di nu­
be, occhieggiava tiepidamente 
dal cielo cristallino. I primi ar­
rivi in cima al Costasole si ve­
rificavano ~ già verso le dodici, 
e qui avvenne l'incontro con 
la sottosezione di Subiaco, la 
quale aveva preso parte alla in­
teressante escursione con una 

'trentina di soci, in maggioran­
za di sesso femminile, per non 
smentire la fama dell'avvenen­
za nmliebre che gode la regio­
ne sublacense. A poco a poco 
tutti i partecipanti, che rappre­
sentano le età più disparate, dal 
balilla al territoriale, conven­
nero sull'assolata vetta, dove fu 
consumata la colazione dal 
sacco. 

Più tardi s'iniziò la discesa 
verso Rocca Canterano ed in 
questo turrito ed aspro paese la 
escursione sociale trovò la sua 
più splendida conclusione. 

L'abbondante centuria di e-
scursionisti venne signorilmen--
te ospitata nella suggestiva vil­
la della amabilissima famiglia 
Di Fausto: donna Leontina di 
Fausto, con il suo innato sen­
so cortese, fUi una squisita e 
generosa padrona di casa; Era 
la castellana di altri tempi che 
accoglieva nel suo dominio gli 
ospiti attesi e graditi. 

Coadiuvata brillantemente dai 
suoi familiari, essa^ ebbe per tut­
ti attenzioni e gentilezze e volle 
che tutte le sale della bella vil­
la, nonché lo spazioso ed arieg­
giato cortile, che come un areo 
balcone dava la vista su l'esteso 
panorama delle valli laziali, fos­
sero a. disposizione dei soci del 
C. .4. I.'.\nche qui graziose pae­
sane in costume distribuivano 
senza posa ogni ben di Dio, e 
non mancavano naturalmente 
i vini più sinceri che furono 
abbondantemente gustati anche 
da quei pochi che, eterni mal­
contenti, qlla vigilia della gita 
si erano lamentati per i troppi, 
secondo loro, ricevimenti. 

Quando caddero le prime om­
bre della sera, la comitiva si 
apprestò per 11 ritorno non sen­
za ringraziare alla voce la fa­
miglia di Fausto per le acco­
glienze avute. Scesi'a piedi si­
no a Canterano gli intervenuti 
salirono sui torpedoni e sulle 
auto riportando nel cuore le 
Ineffabili sensazioni di quella 
giornata, la cui eco non sarà 
tanto facilmente spenta: 

E' stata molto gradita la par­
tecipazione a questa nostra gi­
ta sociale dell'on. Locurcio, -
Commissario dell'Ente Provin­
ciale per il Turismo, degli Ispet­
tori federali della zona, degli 
inviati speciali de II Messaggero 
e de II Giornale d'Italia, del ca­
po ufficio stampa dell'Ente Pro­
vinciale per il Turismo, del pit­
tore prof. Casetti, i quali han­
no dimostrato una viva simpa^ 
tia per la no-tra Sezione, tanto 
da farsi soci il giorno stesso 
della gita. 

Da questo Notiziario la Dire­
zione sente il dovere di porgere 
un sincero ringraziamento a tut­

ti coloro ' che io ógni modo si 
adoprarono perchè la riuscita 
della, manifestazione fosse com­
pleta e perfetta. . 
-. Oblazione prò sede. — All'invi­
to ai soci, per-il versamento di 
un contributo volontario da va­
lere per le spese di restauro 
della nostra Sede, ha aderito 
prontamente S. E. Bottai,.mi­
nistro dell'Educazione Naziona­
le, il quale-ha inviato la som­
ma di L. 100. Il significativo ge­
sto del nostro Illustre socio do­
vrebbe servire da esempio a 
tanti camerati che sono prodi­
ghi di chiacchiere e critiche, 
ma che dinnanzi alla prospetti­
va di un sacrificio anche lieve, 
ammutoliscono come pesci. > 

Hanno versato inoltre: A. Gen­
tili L. 10; A. Gentili L. 10;. F. 
Arredi L. 20. ' , '; 

Coloro che desiderano contri­
buire possono farlo anche per 
mezzo del e. e. 1-10190. A tutti 
grazie infinite. ,' ' 

Gita sociale al Gran Sasso d'Italia 
Il 22-23 u. s. ha avuto luogo, 

come da programma; la escur­
sione al Corno Grande (ma'tri-
2914). Così nella superba cbr-
nice del Gran Sasso ed in una 
atmosfèra di bellezza si è chiu­
sa l'attività sociale per , l'anno 
XVL ' • v • 

La prima neve dell'anno ha 
dato il suo saluto augurale-sai 
gitanti' dalla valle della P'or-
tella, *e , all'alba di domenica, 
il sole, che pareva splendere 
solo per i pochi che erano*in 
alto, sembrava volesse così sof­
frirci un bel doiio dando élla. 
nostra meravigliosa montagna 
novella delicatezza di tinte e 'di 
sfumature. Solo chi abbia avuto 
il" bene di una giornata simile 
dall'avaro Gran Sasso, può, In­
tendere il magico sipettacolo 
dell'Appennino con la prima 
neve. ••, 

Un nostro nuovo socio; r ha 
felicemente sintetizzato la gita 
con una semplice frase: « E' sta­
to tutto bello, tanto bello! ». • 

E' da un uomo maturo che 
ci viene questa fresca impres­
sione, ed inoltre crediamo que­
sta sia stata la sua prima ascen­
sione alpinistica per cui gliene 
siamo grati (per quel poco che 
ci spetta. Ma nello stesso tempo 
questo ci fa deplorare che, in 
una gita particolarmente inte­
ressante come questa, i parte­
cipanti siano stati pochi, ara­
vamo poco più di una trentina; 
ma per la nostra Sezione que­
sta é una percentuale ridifcola. 

Forse qualcuno dei nòstri so­
ci pensava che il Corno Grande 
fosse troppo « duro » in 'que­
sta stagione? Non crediamo;'se 
fra noi c'erano del' novellini, 
delle signorine ed un ragazzo 
dodicenne — Che ha sérianien-
te «impegnato» il suo bravo 
papà — e tutti hahrio impie­
gato tempi più che bupni; o 
temevano'che in una'escursio­
ne, ove per alcune vie è,'ge­
neralmente nefcessarlà • la i gui­
da, fosse troppo avventuroso af­
fidarsi ai direttori di gita74-

Anche qui rispondiamo con 
dati'.dl fatto, ' :Le-comitiva dì' 
cui una, e non la più numero­
sa, per via normale, l'altra? per 
là cresta Ovest e là teria^'per 
la «direttissima"», Haniió 'tutte 
e tre compiuta l'ascensione: no­
nostante il freddq. lntensQ,^4elle 
prime ore ed il vetrato che ren­
deva più diffìci]evl!arrampicata. 

Oppure trovano essi cUé* la 
gita sociale,, appunto •:perchè 

• sociale », tolga qualcosa alla 
bellezza ed al godmiento delltf 
montagna? Qui c'è da" discutere, 
ma non è questo il luogo, però 
c'è una ' verità sulla quale non 
credo ci sia da-polemizzare ed 
è che l'alpinismo non è "fatto 
solo di fiero isolamento o di 
piccole « parrocchie », ma è an­
che comunità di vita alpinisti­
ca, altrimenti il C A. I. non a-
vrebbe ragione di esistere. 

: Ma non, basta essere socio 
e , darsi poi a mitiche, contem­
plazioni 0 a solitarie scarpi­
nate, bisogna • pure sacrificare 
un ' tantino il p.roprio egoismo.-
La montagna chiede anche in 
questo campo. Si pensi che la 
gita sociale non è soltanto una 
comoda « pappa fatta », ma è 
una manifestazione ed una ne­
cessità. ' .-. 
. Il C. A. I. è una scuola mo­
rale, i suoi soci debbono ricor­
darsi che essi ne sono i volon­
terosi maestri, e devono andar­
ne fieri. / 

Ritornando al nostro Gran 
Sasso, invitiamo gli amici in Se­
zione dove le foto diranno più 
efficacemente delle nostre chiac­
chiere. -, ' 

Un grazie ancora a padre Pel­
legrino, simpaticissima figura 
di sacerdote dei nostri tempi — 
tra parentesi, ' se predica come 
cammina, molte anime saranno 
salvate. — Egli ha detto la santa 
Messa al rifugio Duca degli A-
hruzzi, poi in vétta, dove è 
giunto primo per la «direttis­
sima », ha imrpartito la santa Be­
nedizione agli escursionisti nel­
lo sconfinato tempio della mon­
tagna. 
• Dovrei ancora scrivere qual­
cosa che il nostro « GiBi » mi 
aveva .suggerito mentre saliva­
mo per la cresta, dopo avere 
vigliaccamente approfittato del 
mio fatato di «pezzo duro» per 
carpirmi la' promessa di com­
pilare questa relazione. Egli, 
mentre mi frizionavo energica­
mente le mani e in scomodissi­
ma e per niente allegra posizio­
ne su di un mal sicuro selcet-
tò, egli, l'incosciente, mi pre­
gava di inserire le sue impres­
sioni e mi stava parlottando di 
« albe ditirosate — ... della mon­
tagna che .pur nel ,suo primo 
brivido iemale pareva sorride­
re ancora aigli scalatori» ed 
altre cosette der genere. Si deve 
Soltanto alla mia precaria po­
sizione .sull'aerea crestina se il 
nostro Fabjan è ancora conser­
vato all'affetto degli amici; al­
trimenti oggi dovremmo piange­
re sulla;,pèrdìta del più grande 
Segretario sezionale che la sto­
ria ricordi. 
; Alla prossima - gita continue­

remo a dir. male degli assenti 
e dei presentì — valel 

C'è da augurarsi che con la 
stagione favorevole questa atti­
vità, abbia a continuare e od ac­
crescersi. 

Visite. — Il gO'U.'S. ho avuto' 
l a - fortuna, per tramite -dell'a­
mico Silvio Sagllo, di forzare 
ii sacrario d'arte del socio prof. 
Mario Moretti , Foggia, artista 
feracissimo e multiforme'; che 
tratta con non comune maestrìa 
sia ad olio che ad acquerello, fi­
gura, paesàggio, marine, tras­
portandosi con le sue tele dal­
l'Olanda all'Egitto, da Venezia 
e Chioggia, all'.^lpe nostra. Mi­
ràbili di sentimento «Orgoglio 
di madre » e « Processione a Ma-
cugnaga », di maestrìa « Alba 
sol Monte Rosa» e « Tramonto 
sul Monte Rosa ». 

Ma tutto, niente escluso, è' 
hello nell'arte sua, e più di tut­
to- è ammirabile' là venerazio­
ne, che direi materna, per le o-
pere, che accarezza e mira con 
tale compunzione che commuo­
ve; e non mi vergogno a con­
fessare che una laprimetta mi 
inumidì il ciglio quando scoprì 
ai miei occhi la bellissima tela 
della nostra « Pedrlpla »,' che 
ha intitolata « Fonti di vita », 

Molte di .queste opere bellissi­
me, scelte -fra im centinaio che 
io ho ammirate, costituiranno la 

Un gruppo di soci del Club 
Alpino Francese, ezione di Nan­
cy, ha compiuto nell'estate del 
1.937 • una lunga escursione, dal 
Vesuvio -all'Etna, toccando tut­
ti • i più interessanti centri del­
la Sieilia e riportandone le più 
entusiastiche impressioni. L'ul-
tirno' iìumero della rivista tri^ 
mestrale della Sezione dei Vosgi 
del G. A. F.' 'contiene, una lun­
ga descrizione (11 pàgine) - del 
viàggio; illusti'atà//dà • var;e''fÓ-
;.tografle.' ' }'^': '; •;,*!'•:,.;'̂ '?'<•''•. -; 

La scuola nazionale di sci del 
.Sestriere .riceverà . nuovo incre-
"mènto; essa continuerà ad es­
sere .diretta da Hané Nobl, tor­
nato in questi giórni • dall'Ar­
gentina;.;^, : ;:- • • .,' . ' :• • 

SocEsciirs^ Milanesi 
Sezióne Autonoma del C. A- •• - MILANO - Via Piatti, 8 

Programma gite sciatorie 
Stagione 1938 -1939 ; 

Nel portare a conoscenza dei 
soci ed amici il programma del­
le gite clie verranno effettuate 
nella prossima stagione inver­
nale, raccomandiamo loro di -Vo­
lerle frequentare assiduamente; 
troveranno nel nostro ambiente 
sociale 11 massimo cameratismo 
e la più schietta cordialità. , 
4-8 dicembre - Sant'Ambrogio 

Sestriere - . ... 
Giro del Fraitevo, m. 2701 (dir. 

Barzaghi, Risari Ambrogio) 
j8 dicembre 

Piani di Bobbio, m. 1700 
Rifugio Savoia (dir. Bianchi, 

Grassi Ferruccio) 
26 dicembre - Santo Stefano • 

Rifugio Pialeral 
Monte Grignone, m. 2454 (dii'I 

Bramani Cornelio, Corbetta 
Ettore) • 

3i dicembre 1038-1 genriaio 10S9 
Gita di Capodanno. 
Località da destinarsi a se­

conda delle condizioni della 
neve. 

6-7-8 gennaio 19S9 • Epifanìa --' 
Madonna di Campiglio 

. Cima Roma, m. 2998 (dir. Prac-
chi Giuseppe, Risari .Ambro­
gio' • •••̂ ; 

19 gennaio 19S9 : "I 
Rifugio Pialeral i ; 
Gita in occasione dèlia Gara 

Pialeral, * ., 
«2 gennaio • 1939 jt 

Baita Vittorio Guidali .. ^ 
Giro della Valle Spinga (dir. 

Pelrano Arturo, Grassi Ró-
- m o l o ) - , • -j 

5 febbraio 1939 -';; 
Fai :.-V; 
Monte Paganella (dir. Barzaì 

ghi, Wittner) ''•(' 
H febbraio 1939 ( 

Pizzo Lucèndro, m. 2967 (dir;: 
Moroni Enrico) ' " 

19 febbraio 1939 • ' 
Traversata Piani di Bobbio 
Piani di .\rtavaggio (dir. Flu-

iniani cav. Luigi) 
26 febbraio 1939 - Carnevala 

Schilpario ' . : 
Passo Campelli (dir. Colombo 

Giulio, Danelli Giuseppe,, 
COrbetta Ettore) 

li Marzo 1939 
Blindenhorn, m. 3371, "dalla 

Valle Bedretto o dalla Ca-̂ -
panna .Busto (dir. Risari 

' Ambrogio, Maggioni Gior^ 

gio, Bramani Cornelio) -
SR marzo 1939 ' t- ; 

Rifugio Plose 
Monte Forca, ni. 2574 (dir. Fiu­

mani Luigi) i . 
9-10 aprile - Pasqua 

Rifugio Dux . 
Monte Cevedale, in. 3778 (dir. 

Moroni Enrico, Usuellì. Isme-
' nio) . 

31-22-S3 aprile 1939 - Natale di 
Roma, -
Capanna. Brittania 

' Punta Galisia • 
Monte Stralhorn, metri 4120 
' oppure: 

Rifugio Benevolo 
Punta Galisia (dir. Bramani 

Vitale, Maggioni Giorgio) - • 

T maggio 19S9 ^ '• 
Rifugio Porro - ' 

^ Passo Cassandra, in. 3084 (dir. 
: . Bianchi. Resminl) 
Giugno .1939 

Gita al Passo dello Stelvio in 
occasione della XIII Gara In­
ternazionale di Sci Staffette-

: Staffettà Italiana 
Oltre alle gite suddette ver­

ranno organizzate gite domeni­
cali a bassa quota a seconda del­
ie condizioni di neve. 

13 novembre. Marronata al 
Rifugio S.E.M. — Rinnoviamo 
a tutti l'invito di partecipare a 
q;iesta nostra simpatica mani­
festazione che ha sempre ri­
scosso un ottimo successo di a-
desioni; la quota di partecipa­
zione è fissata in L. 28, e com­
prende il viaggio in torpedone, 
la colazione e le castagne; men­
tre per il solo viaggio e casta­
gne è flsiiata in L. 20. Partenza 
da Piazza Palazzo Reale ad ore 
7; ritorno previsto per le ore 
19-19.30. Si prega vivamente di 
voler far pervenire in tempo u-
tile la propria adesione acconì-
pagnata dalla relativa quota al 
fine di facilitare il compito or­
ganizzativo.. ; 

18 novembre, Congres^ an­
nuale dei soci. —Presso la se­
de sociale ad ore 21.30 avrà luo-
go.alla data suddetta il Cong'res-
•so annuale dei soci, che reca il 
seguente ordine del giorno: 

1) Bilancio al 27 ottobre 1938-
XVI; 2) Relazione della Presi­
denza; 3) Relazione dei Revi­
sori; 4) Varie ed eventuali. 

Tutti sono pregati di interve­
nire e di far opera perchè il 
maggior numero di soci inter­
venga. 

Saluto ai nuovi soci venten­
nali. — Col 28 ottobre e. a, sono 
entrati a far parte della schiera 
dei soci ventennali: Malnati 
Luigi, Mangili Eliseo, Martine-
ti Achille e Pascucci Volturno. 
Ad essi il Consiglio Direttivo 
porge il più vivo e camerate­
sco saluto unito al ringrazia­
mento più commosso per la pro­
va data in venti anni di appar­
tenenza al Sodalizio e per l'af­
fetto che ad esso, li lega.. Il nu­
mero dei soci 'ventennali, ivi 
compresi i vitalizi, sale così ' a 
ben 174, e costituisce una falan-
g'e di provata devozione sulla 
quale in ogni necessità la S.E. 
M. può sempre contare, come 
stanno a provare tutte le mani­
festazioni e tutte le iniziative 
semine àìie li ha avuti parte­
cipi in .massa. 

'Sezione ciclolalpina.' — Se 
non ufficialmente, almeno" di 
fatto, sembra che questa Sezió­
ne si sia pressoché ricostituita, 
con'una attività degna di ogni 
elogio,.per opera di alcuni ap­
passionati di scorribande in bi­
cicletta. 

Domenica 26 ottobre, una. co­
mitiva di 15 ciclisti. che ha tra­
scinato nella propria' scia altri 
15 semplici pedoni, ha compiu­
to una riuscitissima gita al Par­
co di Monza con meta il fa­
moso « Toboga » sulle rive del 
Lambro. . 

Mc^stra personale che' Mario Mo-
lettl Foggia ..intende- allestire 
nelle.sale del Broletto di Nova­
ra dal 12 al .27 novèmbre cOrr. 

Agli amìéi escursionisti che a;-
mano, i l ' Monte 'Rosa, consiglio 
una gita a Novara per ammi­
rarlo in quelle sale; Mario Mo­
retti Foggia, mago del -colore e 
conosciuto artista, adusato ad 
ogni fatica alpinistica, ve ne 
svelerà ogni cantuccio ove fos­
se una bellezza riposta. 

E. P. 

None. — Anghlleri, Enrica, figlia de: 
socio vltallz'o comm. Vittorio, con 11 
sigiar Ferrarlo. 

— n socio Silvio Guazzoal con la si­
gnorina Luisa ToletU. 

Al lellcl sposi rinnoviamo 1 nostri 
più ItTvidi auguri. 

Culle. — ' Nel continuare il gioioso 
elenco delle nascite che portano nuo­
va vita nelle case del nostri soci, an­
nunciamo che Roberto ha portato gioia 
e luce nella , casa del socio Ermanno 
Orlandi. ; ,— 

Rinnovlauio gli auguri per il neonato 
e le felicitazioni più vive ai genitóri. 

Doni. —̂  n socio Silvani Alberto ha' 
donato pel nostro archivio fotografi­
co sei bellissimi Ingrandimenti di fo­
tografìe fatte durante il nostro ac­
cantonamento di'Ceresole Reale. 

Lo - ringraziamo vivamente per l'ar-
tistico dono.:; ; . 

AssocJazìone Lavoratori Pro Escursionismo 
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Comunicali del Consiglio. — 
11 Consiglio, arricchito di colla­
boratori di provata volontà e ca­
pacità, ha elaborato per l'anno 
XVII un ricco programma di 
manifestazioni in sede e di gite. 

Chiaima a parteciparvi, • con 
assidua attività, tutti i soci, ai 
quali raccomanda la più inten­
sa propaganda per, l'aiccresci-
inerito della massa dei soci. 

Ricorda di provvedere solle­
citamente alla rinnovazione 
.della tessera dell'O. N. D. e so­
ciale per l'anno XVII ed avver­
te che le quote di associazione 
sono state così fissate: , 

Oblatori L. 50; Sostenitori L. 
25; effettivi L. 15; ' aggregati L. 
6; giovani alpeini L. 3. Quota di 

compreso); ore 15 partenza per 
Genova; visita alla città. - Ore 
17,54 partenza da Genova Staz. 
Principe arrivo Milano ore 20.28. 
Spesa viaggiò e tram 'L. 24. — 
Dirett.: Corridòni C, Galmoz-
z i ' - G . - • • " - •• ' ' • • 

Domenica 4 dicembre-Monte 
Croce (720). '—. Partenza Stazio­
ne .Ferrovie Nord ore; 8.50, arri­
vo Gomo-Borghi pre. 9.28; a piedi 
per . i l ,M. Croce, e i a . Baita Do-, 
polàvoro « F. Corridòni»; cola­
zione al sacco. La Baita fa ser­
vizio di alberghetto. Ore 16 par­
tenza dalla Baita per S. Fermo 
alla Battaglia indi a Como; par­
tenza da Como ore 18,42; arri­
vo, a Milano ore 19,22. Spesa 
viaggio L. ,8: Direttore Rampi-

ammissione (per i nuovi soci) 1 nelli G 

ffannV dJfll ' ^ V ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - -^^ - " iie Sono liovan^^fnelni tutt! i '^«'•^tà da scelta orchestrina, 
li^Vo^^tn ^fi^!.^ì l '^n^^i *i quattro salti, distribuzione pan-
giovanetti fino^ai lo anni. ^^^^ Direttrici signorine Galla-

Rammenta che per frequenta-! rou G.: Re G. e Coridoni C. -
re la Sede è obbligatoria la pre-1 „ , ... . . _ . , . , . \ „, 
sentazione della tessera al cor- ,. Vigilia di S. Natale, sabato 24 
rente della quota; che per esse- "'cembre: ore 21: manifestazio-
re socio dell'Alpe è indispensa- ne in sede con orchestrina e di­
bile avere la tessera dell'O. stribuzione panettone. Direttori: 
jj D j Berti E.. Galmozzi G., Dell Or-

' "• ' • t o - - B . - ' . • , ; • • •• ' 

Accantonamento a CampodolcinO S. Stefano a croce deiruomo, 
' lunedì. 26 dicemlire. — Ritrovo 
Stazione Nord ore 8,30 partenza 
8,50; arrivo a Como ore 9!,32; con 
battello a- Cernobbio arrivo ore 
10. Gita a piedi a Piazza'S. Ste­
fano e Croce dell'Uomo, arrivo 
ore 11; ritorno à Piazza, cola­
zione ai sacco al ristorante Cen-
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11 XIV Accantonamento ha ri­
chiamato gli alpeini nella sim­
patica! ed ospitale Campodolci-
no, ed^ha dato ai numerosi par­
tecipanti, àncora urta volta; la 
dimostrazione della . utilità di 
questi ritrovi- ertivi, 'considera-
'^^:^'f^'^^^J^^!^°^ ^ ^ (^er^zUràlÌ,^Ó);"ore liiico C' da quello dei benefici 
che se" rie conseguono. I èervigi 
logistici; curati nei minimi par­
ticolari; hanno funzionato' egre­
giamente sotto .la guida di per­
sone esperte; l'affiatamento fra 
i componenti l'allegra brigata 
è -stato, perfetto, ! cosicché. - alle 
serene ore ..trascorse nelle sale 
dì ritróvo- a;nelle camerate, .si 
sono aggiunte quelle non-meno 
liete ed indimenticabili impie­
gate in molteplici ed affasci­
nanti .gite ; od escursioni- di-cui 
la zona è ricca. ' 

Nel giro di pofihe settimane, 
si è svolto così un programma 
intenso di attività nel gruppo 
del Pizzo Stella, del Quadro, 
del .Sevino e Groppera con coĵ  
mitive di una certa Importane' 
za numerica, il tutto agevolato 
dalle Autorità locali è dalla Mi­
lizia Confinaria; che hanno, con 
spirito fraterno • e • con elevati 
sentimenti fasicisti, cooperato 
alla perfetta riuscita di una del­
le più belle manifestazioni di 
carattere popolare. 

Da .questa fusione di vari Or­
ganismi rappresentanti le forze 
operanti del Regime, è nato il 
desiderio di perseverare nelle 
opere che elevano il popolo e 
danno al popolo benessere ma­
teriale e spirituale, e sulle di­
rettive tracciate dalle superiori 
Gerarchie, già fervono t lavori, 
per l'organizzazione del XV Ac­
cantonamento alneinp. 

Sabato 12 novembre. Banchet­
to sociale all'Albergo Commer­
cio, Piazza Fontana, 5. — Lista: 
ravioli in brodo; misto di pollo 
e vitello al forno con insalata 
verde e legumi assortiti; for­
maggio; dolce; frutta; vino un 
quarto; pane; servizio ecc. quo­
ta L. 15,50; chiusura iscrizioni 
venerdì 11. 

I soci devono intervenire al 
completo con parenti amici o 
conoscenti. . -

Domenica ' 20 novembre. Festa 
degli Alberi Monte Orfano (551). 
•'— Anche quest'anno il Dopola­
voro Provinciale ha affidalo a 
noi l'organizzazione delia ma­
nifestazione. E' dovere dei soci 
di intervenire numerosi a que­
sta manifestazione che è.sem­
pre stata sentita, ed effattuata 
da noi con l'intervento di nu-
mero'si soci di altri dopolavoro 
e società. 

Partenza Stazione Centrale ò: 
re 8 circa, arrivo a Cologne o-
re 10. Ricevimento da parte del-' 
l'Autorità del luogo; incolonna-
mento per il Monte Orfano; ore 
11 cerimonia commemorativa 
dello indimenticabile Arnaldo 
Mussolini; Posa a dimora del­
le pianticelle nelle fossette pre­
disposte dalla Milizia Forestale; 
ore 12 colazione al sacco in lo­
cali, gentilmente coneessi - dal 
Comune di Cologne; ore 17 cir­
ca partenza da Cologne, arrivo a 
Milano ore 19. (L'orario preciso 
verrà esposto in sede); spesa 
viaggio L. ,11. - Il Consiglio., 
• Gita a S. Ilario (Genova). — 
Domenica 27 novembre ritrovo 
Staz. Centrale ore 5.45, partenza 
per Genova ore 6.20, arrivo Sta­
zione Principe ore 9,15; Visita 
al porto ed al nuovo lungo ma­
re; ore 11 partenza col tram per 
Nervi; indi a piedi per S. Ilario; 
ore 12,30 colazione al sacco e 
all'albergo del Sole (L. 11 vino 

partenza da Piazza, da Como 
17,32; arrivo a Milano'oro 18,40. 
Spesa viaggio L. 10 - Direttori: 
Fontana C. - Dehò C. 

31 dicembre 1 gennaio in' mon­
tagna a destinarsi. 

Gruppo* Sciatori 

Penna Nera 
V. R. Elena, Caffi Centrale 

I V I U - A I M O - ' 
Prossime gite. — 19-20 novèm­

bre: Cervinia - Questa gita è in 
corso. di organizzazione ed il 
programma dettagliato verrà 
esposto in - Sede; L'eft«ttuazione' 
èi subordinata alle condizioni 
della neve, — 26-27 novembre: 
Piani di Bobbio, Passo del To­
nale: Programmi al «prossimo 
numero; • • • 

Calendario gite. — A giorni 
verrà. distribuito a tutti 1 soci il 
calendario,delle gite che verran­
no organizzate durante l'anno 
XVII. Compilato in elegante ve­
ste tipografica, siamo ^certi sa­
rà bène accetto ai soci, ài quali 
ne raccomandiamo la diffusio­
ne fra amici e conoscenti che si 
Interessano di attività .sciatoria 
e che lo troveranno cèrtamente 
utile. , 
.Tesseramento F:I.S.L — Si è 
fnizlato per l'anno XVII. Ram­
mentiamo che la tessera della 
F.l.S.I. dà diritto allò sconto 
del 30 per cento sul prezzo del 
pernottamento nei rifugi del 
Ù. A. I.. ed alle credenziali.per 
viaggi,, anche individuali, ; con 
tariffa ridotta del 70 per cento. 

Quote sociali. — La qaot& am-
nuale di L. 30, se pagata in una 
volta sola entro il 31 dicembre 
1938, verrà ridotta a L. 2$. 

Distintivo della Società. — I 
soci che ancora.ne fossero sproT-_ 
visti sono vivamente invitati a 
volerne fare acquisto presso la 
Segreteria. 
Orario Sede. — Martedì, giove­
dì e venerdì dalle ore 21 alle 
23,30. 

BERGAMO 
Pei caduti della montagna. — 

Questa sezione « Antonio Loca­
teli! »; continuando la consue­
tudine che ebbe iniziatore- l'in­
dimenticabile suo . . Presidente 
che dà oggi il nome al sodali­
zio, ha fatto celebrare stamane 
nella cappella del Cimitero di 
Bergamo-una "Messa in suffragio 
dei' soci caduti in montagna. 
Nella circostanza è stata, depo­
sta sulla tomba della famiglia 
Locatelli una corona a ricordo 
deU'lìioe. 

SONDRIO , 
Assemblea annuale dei àoct. 

— La sera del 2? ottobre i soci 
delia- Sezione Valtellmese si so­
no adunati, in. assemblea annua­
le. Dopo, la relazione sull'atti-' 
vita svolta nell'anno Xv'l ,1 pre­
sidente ha comunicato che il Di­
rettorio sezionale, riconoscendo 
le ripetute prove di atiaccanien-
10 ai Sodalizio date dalla guida 
alpina Cesare Folatti, lo aveva 
nominato socio' « pariicolarmen-
lè benemerito », -, -

Al termine dell'adunanza, nel 
consegnare al festeggiato la me­
daglia d'oro sézion'ale che un 
gruppo di'amici ha voluto offrir­
gli,; Il camerata Pansera ha ri­
cordato, la preziosa attività del 
Folatti come custode del rifugio 
Marco e Rosa, i suoi meriti Come 
guida dì altissimo valore fe di 
altrettanta modestia, e.le sue be­
nemerenze versò il sodalizio. } 

P À L A Z Z O L O S U L L ' O G L I O f 

Lo scorso rrìese \ questa corag­
giosa Sezione ha compiuto il 
suo venticinquennio di Aùta. At; 
torno al Presidente, j.ing. Nigge-
ler, animatore degli alpinisti di 
Palazzolo, si sono radunati tutti 
i soci, in una lesta a carattere 
intimo e cameratesco. 1 nostri 
più fervidi auguri per il più 
prosperoso avvenire della Se­
zione. 
Al Sestriere funzionerà pure la 

Scuola per giovani valligiani • E- ' 
doaido Agnelli », che in tre anni 
di vita ha saputo imporsi- come 
la più originale ci eazione , del 
luogo. 

Piccola Posta 
•N. Z. Cuneo.,— La ringraziamo dello 

scritto in morte di Ottone Bron, ma 
non possiamo pubblicare perchè a suo 
tempo d occupammo già. del la t to con 
un articolo di Savina Manaia. Dalnesi 
ed in ogni modo ora sarebbe troppo 
tardi. 

GASPAHE P A S I N I ' 
Direttore responsabile 
Tipografia S. A. M. E. 
Milano - Via Settala 2 3 . ' 
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FoTo-BRENNER 
CAM Br ! Piazza Cs<dra61 BomAP 

C I A 7 0 
adottata prodotti 

€fnop 
vFASCmE - EMETTE - MOILETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCWE 

. Tutto tecnicamente perfetto >. 

ECONOMIZZEREfE 
richiedendoci grandioso eata-

logo articoli sportivi 

Inviare L 2,70. spese postali 

P O L E N G H I S P O R T 
Corso Vercelli N. 11 . Milano 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - B o x 
itìscaldanento Termosilone 

Stazione di servìzio 
HitoroinieDtJ 

• 

VIA G. B. VICO, 42 
TEL. 41.816-

TiS>€HAMBA-FII 
applicato preventivamente evi­
ta l'eccessivo arrossamento ini­
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi-

. stenti, il rossore, anche se ac-
centiìato, inimediatàmente si fa 
indolore e si trasforma in ab­
bronzatura senza nesstinà de­
squamazione cutanea. • Cosi 
T S C H A M B A - F I I dà a tu t t i la 
possibilità di raggitingère ogni 
grado di abbronzatura natuìrale 

in t empo brevissimo. . „ : 
• r S C S I H I ^ X I X / I B A . - IB-II 
É BREVETTATO IN ,TUTTA L'EUROPA, 

CoQcessìonarìa per l'Italia e Colonie: Farmacia Madonna -Merano 
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